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Resoconti, f . 235 (700)



La seduta è aperta alle ore 17,10.

RECUPERO, segretario, dà lettura, del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che , 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESID EN TE. Comunico che il P ro cu ra ­
to re  della R epublica di Ragusa ha inviato  la 
segente le tte ra :

« Onorevole P residen te  delFAssem blea re- 
« gionale siciliana - Palerm o. In  riferim ento  
« alla no ta 3652 S. 7 e facendo seguito alla 
« m ia p recedente nota del 13 febbraio  corren- 
« te  anno, pregìom i com unicare che l ’onore- 
« vole Jacono è im putato  di concorso nel de- 
« litto  di resistenza aggravata a sensi degli 
« articoli 110, 337, 339 capoverso, u ltim a ipo- 
« tesi C.P.; di concorso nel delitto  di lesioni 
« gravi continuate hi danno del vice brigadie- 
« re  G iorgfanni A urelio, guarite  hi giorni 19; 
« in danno del carab in iere Gulisano France- 
« sco, guarite  in giorni 15; in danno d e ll’agen- 
« te  di pubblica sicurezza Raniolo Giovanni, 
« la cui d u ra ta  si è p ro tra tta  o ltre il 60° giorno 
« ed in danno del vice b rigad iere M aganuco 
« Santo, tu tto ra  non guarito , a sensi degli arti- 
« coli 112 num ero 1, 81 capoverso; 582; 583 
« num ero 1 C.P.; nonché delle contravvenzio- 
« ni di cui agli articoli 655 C.P. e 18 legge P.S..

« Volgendo l ’is tru tto ria  alla sua conclusi#- 
« ne ed essendo necessario l’in terrogatorio  de- 
« gli im putati, è stato  emesso m andato  di cat- 
« tu ra  contro tu tti  gli im puta ti di resistenza 
« aggravata, giacché la emissione del m anda- 
« to stesso è obbligatoria a norm a dell’artico- 
« lo 253 C.P.P. — Con ossequi — Il P rocura- 
« to re della Repubblica.

« F .to: G iuseppe Leone »

Comunico altresì, che l ’Assessore a ll’igie­
ne ed alla sanità, onorevole Milazzo, e l ’A s­
sessore alla pubblica Istruzione, onorevole 
Cannizzo, hanno fa tto  conoscere di non po te­
re  partecipare  alla seduta odierna perchè im ­
pegnati fuori sede per m otivi del loro ufficio.

Comunicazione di assenze alle riunioni di coni-
missione legislativa.

Inform o che il P residen te  della 1“ Commis­
sione, con note 183 e 188 di protocollo, ha co­
m unicato, a norm a dell’articolo 59, secondo 
comma, del regolam ento che gli onorevoli 
D ’Angelo, C orrao e V 'arvaro si sono assenta­
ti, senza aver o ttenu to  regolare congedo, dal­
le sedute ten u te  dalla Commissione stessa il 
13 e 14 giugno ultim o scorso.

Annunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESID EN TE. Comunico che l ’onorevole 
D 'A ntoni ha  p resen ta to  la seguente proposta 
di legge: « P e r  una nuova edizione integrale 
e una traduzione ita liana dell’opera geogra- 
fìco-storica di Ed risi ». (372)

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PR ESID EN TE. Comunico che sono perve­
nu te  alla P residenza, da p arte  del Governo, 
le risposte scritte  alle interrogazioni:

— n. 689 de ll’onorevole Recupero al P re­
sidente della Regione; .

— n. 790 dell’onorevole M acaiuso a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici, alla edilizia popolare

e sovvenzionata;

— n. 791 dell’onorevole Cortese al P resi­
dente della Règione;

— n. 804 d e ll’onorevole Colosi a ll’Asses­
sore delegato aH’m dustria  ed al commercio;

— n. 810 dell’onorevole M arraro  a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici, a ll’edilizia popolare e 
sovvenzionata;

— n. 817 dell’onorevole M essane al Presi­
dente della Regione;

— n. 835 dell’onorevole Taorm ina all’As­
sessore a ll’agricoltura;

— n. 838 dell’onorevole R ecupero all’A s­
sessore ai lavori pubblici; alla edilizia popo­
lare  e sovvenzionata;

— n. 854 dell’onorevole Golosi a ll’Assesso­
re  all’agricoltura;



— n. 874 de ll’onorevole M arraro  all’Asses­
sore ai lavori pubblici, alla edilizia popolare 
e sovvenzionata;

— n. 875 de ll’onorevole Celi a ll’Assessore 
ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata;

— n. 883 dell’onorevole M arraro  a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare 
e sovvenzionata.

Avverto che tali risposte saranno pubblica­
te in allegato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. P rego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  delle interrogazioni pervenute 
alla P residenza.

RECUPERO, segretario,

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
se in tenda tenere  conto nei prossimi finanzia­
menti del disagio economico della Provincia di 
Enna in dipendenza della m ancata sistem azio­
ne della s trada statale  192 per il tra tto  che 
costeggia la linea fe rra ta  dalla stazione di 
Sferro-Bivio C atenanuova Stazione Raddusa.

Come è noto la provincia di Enna ha come 
suo centro di gravitazione commerciale Ca­
tania, con la quale è collegata in modo poco 
agevole a causa della difficoltà presen tata  
dalla strada statale  121, che a ttraversa  con 
parecchi dislivelli e innum erevoli curve nu ­
merosi cen tri abitati. La strada statale 192, 
invece, collega d ire ttam en te  Enna con Cata ­
nia, agevolando lo svolgimento dei traffici e 
nello stesso tem po contribuisce ad una certa 
riduzione del costo dei trasporti, in dipenden­
za del fa tto  che si svolge su un territo rio  per 
la quasi to ta lità  pianeggiante. » (940) (L’in­
terrogante chiede lo svolgimento con urgenza)

R usso  M ichele.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per conoscere se 
non ritenga di dovere sollecitam ente interes­
sare l ’Ispettora to  del lavoro affinchè voglia 
prendere i provvedim enti di legge nei con­
fronti della d itta  M arziano che nei lavori di

revisione della linea a scartam ento  ridotto  
D ittaino-C altagirone per conto delle FF. SS. 
costringe gli operai a lavorare sino a 14 ore al 
giorno senza pagam ento di straord inario ; non 
tiene conto dell’avviam ento  al lavoro tram ite  
l ’Ufficio di collocamento e non rispe tta  le nor­
me re la tive ai con tra tti di lavoro e agli oneri 
previdenziali ed assicurativi. » (941) L ’inter­
rogante chiede lo svolgimento con urgenza)

R usso M ichele.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere:

1) se è al corren te delle voci che circolano 
a B arrafranca sulla utilizzazione da p arte  del 
comune dei lOOmilioni consegnati a mezzo di 
un m utuo con tra tto  con la Cassa Depositi e 
P restiti per il risanam ento  del centro abitato, 
e sulle inadem pienze della d itta  Greca appal- 
ta trice dei lavori;

2) se non ritenga di prom uovere una inchie­
sta per accertare quale fondam ento abbia la 
im pressione dei cittad in i che paventano che 
le difficoltà dell’im presa Greca abbiano avu­
to conseguenze deleterie sulla scrupolosa ese­
cuzione dei lavori e che abbiano messo il co­
m une nelle condizioni di indulgere e di sor­
volare sulle p resun te inadem pienze. » (942) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Russo Michele - Colajanni.

« Al P residente della Regione per cono­
scere :

1) quale crediti; voglia dare alle sonnife­
re e mai realizzate assicurazioni della S.G. 
E.S. circa le rovinose continuate in terruzioni 
dell’energia, gravissim am ente dannose alle 
a ttiv ità  economiche della industre  e laboriosa 
Bagheria ;

2) se ritenga ancora am m issibile e to llera­
bile — proprio nel m om ento in cui tu tti gli 
sforzi e le possibilità della Regione sono pro­
tesi alla industrializzazione dellTsola — una 
siffatta, metodica e quasi cinica azione di sa­
botaggio, per cui dolorosam ente si assiste al 
m ortificante spettacolo del ferm o di quelle a t­
tività industriali e commerciali, d isastrate 
dalle più volte segnalate conseguenze deri­
van ti d a ll’arresto  della produzione, nonché



dai danni alle m aterie  prim e in lavorazione, 
deterio ra te  ed inu tilizzate;

3) se in  ta le  condizione, voglia energica­
m ente provvedere perchè l’indecorosa tra s c u ­
ratezza della S.G.E.S.. verso gli in teressi su­
p rem i dell’Isola, sia, una  buona volta, rigoro­
sam ente colpita, ovvero preferisca consigliare 
ad d irittu ra  le aziende a trasfe rire  altrove la 
loro industriosa volitività, anche per non es­
sere costre tte  ad  irrim ediab ili disastri.

A m aggior precisazione si rip o rta  un  elenco 
delle in terruzion i di energia verificatesi nei 
m esi di aprile  e maggio 1957:

1 aprile, dalle 5,45 alle 6,15; 9 aprile, dalle 
14,25 alle 15,35; 10 aprile, dalle 2,30 alle 3,00; 
13 aprile, dalle 6,10 alle 6,15, dalle 6,30 alle
6.40 e dalle 8 alle 8,2; 14 aprile, dalle 0,30 a l­
le 2,20 e dalle 8,30 alle 8,40; 16 aprile, dalle
4.40 alle 5,10; 3 maggio, dalle 11,25 alle 11,50; 
4 maggio, dalle 12,30 alle 13; 13 maggio, dalle 
8,44 alle 8,50, dalle 13,10 alle 13,20, dalle 16,50 
alle 17,35 e dalle 23,20 alle 23,30; 17 maggio, 
dalle 12.30 alle 12,50; 3 giugno, dalle 10,6 alle 
12,35 e dalle 13,12 alle 13,22. » (943) (L ’inter­
rogante chiede la risposta scritta con urgenza)

Guttadauro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’ed i­
lizia popolare e sovvenzionata e all’Assessore 
a ll’agricoltura, p er conoscere se e quali p rov­
vedim enti, nella concorrenza della rispettiva 
com petenza, in tendano  ado ttare  per la sicu­
rezza della frazione « Convito » sul to rren te  
Cumia, in quel di Messina, complesso di c ir­
ca 300 ab itan ti m inacciati dalle ro tte  del det­
to to rren te  p er la m ancanza di alcuni im bri­
g liam enti nel tra tto  compreso tra  la d e tta  f r a ­
zione e la contrada «R izza» . (944)

R ecupero.

« A ll’Assessore ai trasp o rti e alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arm are 
ed all’artig ianato , per conoscere:

1) le cause dei sequestri, da p arte  del Go­
verno tunisino, di num erosi m otopescherecci, 
iscritti nel com partim ento m arittim o di T ra ­
pani, che tan to  danno e disagio hanno recato 
alle fam iglie dei pescatori, che vi si tro v a­
vano im barcati;

2) quale azione abbia svolto in  difesa ed a 
tu te la  degli in teressi dei nostri pescatori » 
(945)

D ’Ajnttoni.

« A l P residen te  della Regione e all’Asses­
sore a ll’agrico ltu ra ed a ll’Assessore delegato 
alle foreste ed ai rim boschim enti, per sapere:

1) se il Governo della Regione siciliana è 
a conoscenza della grave crisi in  cui versa la 
olivicoltura siciliana a causa del m ercato de­
presso de ll’olio e per cui le a ttu a li quotazioni 
del p rodotto  finito, cioè dell’olio d ’oliva, so­
no assai decadute per la im m issione irrazio­
nale nel m ercato  nazionale (da p arte  di una 
società elei Nord, autorizzata) di olii sinteti­
ci, im porta ti dalle Indie e da ll’A rgentina e 
m iscelati con il nostro olio d ’oliva in  percen­
tuale  del 30 per cento circa.

D ifa tti, quest’olio così conciato e miscelalo 
viene spacciato ai consum atori al prezzo del­
l ’olio d ’oliva genuino; in  Palerm o esiste un 
vero e proprio  esercito di traffican ti am bu­
lanti, i quali vendono casa per casa questi olii 
sintetici m anipolati con il nostro olio d ’oliva.

2) se il G overno della Regione conosce 
inoltre, il d ivario  esisten te t ra  le statistiche 
ufficiali che accertano un  consumo annuale di 
olio di qu in tali 2,500.000, m en tre  in realtà  ta ­
le consumo effettivo è di qu in tali 4milioni, per 
cui le au to rità  governative com petenti po­
trebbero  essere tra tte  in inganno da questi 
dati al m om ento di rilasciare i perm essi di 
im portazione di olii sintetici;

3) se il Governo della Regione sa che l ’olio 
sintetico da im portare supera di m olto la per­
centuale del 7 per cento espressam ente san­
cita nelle convenzioni governative già stipu­
late  e secondo le quali l ’im portazione anzidet- 
ta  dovrebbe essere contenuta nei lim iti del­
la percentuale  p re fa ta  ed in rapporto  alla 
esportazione del nostro olio d ’oliva;

4) quali in iziative il Governo della Regio­
ne ritenga opportuno esperire per vigilare at­
tivam ente su questa frode quotid iana che vie­
ne p erp e tra ta  ed in danno del consumatore 
ed in  danno del p rodu tto re  siciliano; e, inol­
tre  ancora quali provvedim enti idonei inten­
da ado ttare  al fine di rep rim ere  queste con­
traffazioni com m erciali del nostro prodotto.

5) se il Governo della Regione ritiene op­
portuno  affidare ad  organism i regionali esi-



stenti la precipua funzione di disciplinare ef­
ficacemente la vend ita  al dettaglio  di olii com ­
merciali com m estibili e di controllare altresì 
rigorosamente che l ’olio d ’oliva venga ven­
duto per ta le  nella sua genuinità e al suo giu­
sto prezzo.

6) se il Governo della Regione in tende svol­
gere presso il Governo nazionale efficace azio­
ne per lim itare  la im portazione di olii sin te­
tici ai soli casi di assoluta necessità. » (946) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta)

. G e rm a nà .

PRESIDENTE. Comunico che le in te rroga­
zioni testé annunzia te  saranno iscritte  a ll’o r­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r ­
no; quelle per le quali è s tata  chiesta la r i ­
sposta scritta  sono già state  inviate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. P rego il deputato  segretario 
dì dare le ttu ra  della in terpellanza pervenuta 
alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« Al P residen te  della Regione,

premesso che nella no tte  t ra  domenica e 
lunedì è stato  tra tto  in arresto  a V ittoria il 
collega onorevole Jacono, im putato di concor­
so in resistenza aggravata contro pubblico u f­
ficiale;

premesso ancora che tale  im putazione gli 
è stata mossa in un  rapporto  della Polizia 
per avere l ’onorevole Jacono preso parte  a 
una m anifestazione popolare nel corso della 
quale scoppiarono incidenti tra  i singoli m a­
nifestanti e la forza pubblica:

1) per conoscere se non in tenda finalm ente 
intervenire, coi poteri che gli attribuisce lo 
articolo 31 dello S ta tu to , presso tu tti i que- 

| stori della Sicilia, ed inv itarli a porre final­
mente term ine al deteriore fazioso sistema di 
perseguire, ad ogni incidente di folla, d irigen­
ti politici e sindacali e soprattu tto  deputati 
comunisti e socialisti, escogitando per di più 
capziose denunzie, le quali tradiscono una 
preorganizzazione che obbedisce a direttive 
dall’alto;

2) per chiedere che l ’onorevole P residente 
della Regione chiarisca il suo pensiero su ta ­
li indirizzi della polizia, cioè sulla costante 
discrim inatoria persecuzione contro p artiti di 
sin istra  e cittad in i in essi m ilitan ti. » (170)

Varvako - N icastro - Maca- 
luso - Strano - Ovazza - Co- 
lajanni - D ’A gata - R enda - 
Colosi - Marraro - M essana
- Sacca - P alumbo - Cipolla
- M ontalbano.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni d a ll’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia d ichiarato  che respinge l ’in te r­
pellanza o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta r la , l ’in terpellanza stessa 
sarà iscritta  all’ordine del giorno per essere 
svolta a suo turno.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESID ENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interrogazioni all’ordine del giorno. Si 
procede allo svolgimento dell’interrogazione 
num ero 903 degli onorevoli M arraro  e Ovaz­
za all’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA, Assessore ai lavori pitbblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. P e r que­
sta interrogazione attendo la risposta del Ge­
nio civile di Catania. Chiedo, pertan to  che 
essa venga rinviata.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
lo svolgimento dell’interrogazione num ero 903 
è rinviato.

Si passa a ll’interrogazione num ero 859 de­
gli onorevoli Jacono e N icastro all’Assessore 
ai trasporti e alle comunicazioni, alla pesca 
e alle a ttiv ità  m arinare e all’artig ianato , « per 
sapere :



« 1) se è a conoscenza delle gravi difficol­
tà  per il com m ercio ortofru ttico lo  derivan ti 
dalla scarsa disponibilità di vagoni frigori­
feri allo scalo ferrov iario  di V ittoria;

« 2) quale azione in tenda svolgere presso il 
M inistero dei trasp o rti per ovviare a così g ra ­
ve inconveniente che reca gravissim o danno 
a ll’economia dell’in te ra  zona. »

Ha facoltà di p a rla re  l ’Assessore ai tra sp o r­
ti ed alle com unicazioni, alla pesca ed alle 
a ttiv ità  m arinare  ed a ll’artig iana to  per rispon­
dere a questa interrogazione.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività m a­
rinare ed alVartigianato. Dagli accertam enti 
effettuati è risu lta to  che la m ancanza di ca r­
ri re frig eran ti nella  stazione di V itto ria  si 
è verificata solo per un breve perìodo di a l­
cuni giorni, nel mese di aprile.

In seguito, per in teressam ento  delle au to ­
rità  preposte, da m e sollecitate, gli a rriv i di 
carri vuoti dal C ontinente sono avvenuti in 
m isura sufficiente e nessuna rich iesta  di cari­
co avanzata da V itto ria è rim asta  insoddi­
sfatta.

P e r quanto  riguarda l ’adeguam ento del p a r­
co di carri re frigeran ti, di cui l ’A m m inistra­
zione ferrov iaria  dispone, alle necessità della 
distribuzione dei prodotti ortofrutticoli, ed a 
tu tte  le a ltre  necessità, si tra tta  di problem a a 
ca ra tte re  so p ra ttu tto  finanziario di non facile 
soluzione.

Esso è a ttua lm en te  allo studio presso l ’A m ­
m inistrazione ferroviaria , ed i m in isteri in te ­
ressati, m a la soluzione radicale com porta 
aggravi ta riffa ri per la rem unerazione totale 
del servizio, a ttua lm en te  coperto solo per c ir­
ca il 55 per cento del suo costo, e la collabo- 
razione degli u ten ti, i quali a mezzo di oppor­
tu n i consorzi dovrebbero allestire un  adegua­
to parco privato  di carri re frigeran ti, come è 
stato  fa tto  in a ltri settori del traffico fe rro ­
viario.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole N icastro per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

NICASTRO. Mi debbo dich iarare soddi­
sfatto  della risposta dell’Assessore. La in te r­
rogazione si riferisce alla scarsa disponibilità

dei ca rri frigoriferi allo scalo ferroviario  di 
V itto ria, a cui si è p rovveduto  tem pestiva­
m ente, secondo quanto  afferm a l ’onorevole 
Assessore, che io prego perchè faccia sì che 
l ’inconveniente lam entato  non si verifichi an­
cora.

PRESID EN TE. D ichiaro decaduta per l’as­
senza de ll’in terrogan te  l ’nterrogazione num e­
ro 864 de ll’onorevole Saccà a ll’Assessore ai 
trasp o rti ed alle comunicazioni, alla pesca ed 
alle a ttiv ità  m arin are  ed a ll’artig ianato .

Si passa all’in terrogazione num ero 908 del­
l ’onorevole Russo M ichele, a ll’Assessore ai 
trasp o rti e alle comunicazioni, alla pesca ed 
alle a ttiv ità  m arinare  ed all’artig ianato , « Per 
conoscere :

« 1) se è al corren te che è in corso di costi­
tuzione un  ente trasp o rti che fa rà  capo allo 
E n te zolfi siciliano, che in tende assum ere il 
servizio di trasporto  dei m inato ri in atto, in 
gran  parte , per le province di C altanissetta e 
Agrigento, gestito da ll’A.S.T..

« 2) quale è il giudizio dell’Assessore 'sul­
la opportun ità  della istituzione di un  nuovo 
ente, nel m om ento in cui è predisposto un in­
terven to  p er il potenziam ento dell’A.S.T. ».

Ha facoltà di palare l ’onorevole Assessore 
ai trasp o rti e alle com unicazioni, alla pesca e 
alle a ttiv ità  m arm are  ed a ll’artig ianato , per 
rispondere aH’m terrogazione.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti alle co­
municazioni, alla pesca ed alle attività mari­
nare ed all’artigianato. Agli a tti del mio As­
sessorato non esistono ancora elem enti rela­
tiv i alla costituzione di un ente che intende­
rebbe assum ere i servizi di traspo rti di mi­
natori.

Un giudizio sulla opportun ità  della costitu­
zione di un  tale  Ente, è form ulabile soltanto 
dopo che siano note specificam ente e nei par­
ticolari la costituzione, gli intendim enti, le fi­
nalità  e le cara tteristiche economico-giuridi- 
che di esso, e ciò perchè i servizi di traspor- 
to di m inatori da e per le m iniere, mancando 
generalm ente di finalità lucrative e di offer­
ta  di traspo rto  al pubblico, non sono classifi­
cati « pubblici » m a solo di « pubblico interes­
se » ed hanno una  partico lare n a tu ra  e confi­
gurazione giuridica, non ben delineata e con­
troversa.



PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Russo M ichele, per d ichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

RUSSO M ICHELE. Signor P residente, ono­
revoli colleghi, sono lieto di avere richiam a­
to, comunque, l ’attenzione dell’onorevole As­
sessore sulla questione, anche perchè se è ve­
ro come egli afferm a, che non è possibile p re ­
ventivam ente decidere l ’atteggiam ento della 
am m inistrazione in  ordine al nuovo ente che 
si intenderebbe costituire, non vi è dubbio 
che vi è un  aspetto  del problem a che può es 
sere pregiudizialm ente considerato: e cioè 
che l’Ente siciliano tra sp o rti ha ancora m ar­
gini molto vasti di potenzialità di servizi, per 
cui, anche se non ha fini p re ttam en te  econo­
mici, un  suo impiego — che è in atto, fra  
l’altro, in parte , per i trasp o rti dei m inatori 
nel Nisseno e n e ll’A grigentino — non deve 
essere negato a priori, per favorire quelle che 
potrebbero essere le finalità speculative di 
terzi. Così facendo darem m o luogo a conside­
razioni che Pascerebbero m olto perplessi.

Sotto questo profilo credo che potrem o suc­
cessivamente continuare, esercitando vicende­
volmente il nostro ufficio di controllo e di 
amministrazione, a seguire la questione che 
merita tu tta  la nostra  attenzione.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle in terpellanze a ll’ordine del giorno.

Si inizia dallo svolgimento abbinato delle 
interpellanze :

— num ero 134 degli onorevoli M arraro, 
Martinez, Ovazza, Bosco e Colosi a ll’Assesso­
re ai traspo rti ed alle comunicazioni, alla p e ­
sca ed alle a ttiv ità  m arinare e a ll’artigianato 
per sapere:

1) se sia a conoscenza del grave atteggia­
mento adottato  dalla Società S.C.A.T. di Ca­
tania, concessionaria dei servizi di trasporto 
urbano, contro i propri dipendenti, obbligati 
in queste u ltim e settim ane a continue azio­
ni di sciopero per im porre il rispetto  dei pro­
pri d iritti e se non repu ti di dovere in terve­
nire nei confronti della Società, responsabi­
le di continue e sistem atiche vessazioni a 
danno dei filovieri catanesi;

2) se non ritenga di dovere in form are la 
Assem blea Regionale circa le valutazioni e le 
decisioni dell’Assessorato in ordine all’inchie­
sta svolta d a ll’apposita Commissione consi­
liare, nom inata dal Consiglio com unale di Ca­
tania, sulle responsabilità  della S.C.A.T..

In  base alle decisioni ado ttate  dal Consiglio 
com unale di C atania con un  ordine del gior­
no votato all’unanim ità  il 14 m arzo 1955 fu 
dato m andato, difatti, a ll’A m m inistrazione 
com unale di p resen tare  form alm ente a ll’A s­
sessorato per i trasp o rti le risu ltanze dell’in ­
chiesta com unale al fine di esam inare se r i ­
corressero gli estrem i per procedere alla re ­
voca della concessione, in applicazione dello 
articolo 9 del vigente atto  di concessione go­
vernativo o, com unque, di prom uovere oppor­
tun i provvedim enti per l ’adem pim ento degli 
obblighi con tra ttua li da parte  della S.C.A.T. 
per la revisione del v igente atto  di concessio­
ne, onde adeguarlo alle  effettive esigenze del­
la popolazione.

— num ero 138 degli onorevoli M arraro. 
Colosi e Ovazza a ll’Assessore ai traspo rti e 
alle comunicazioni, alla pesca e alle a ttiv ità  
m arinare ed all’artig ianato , ed a ll’Assessore 
al lavoro, alla cooperazione ed alla p rev iden­
za sociale: 1) per sapere se siano a conoscen­
za delle u lteriori, gravi responsabilità  assun­
te dalla S.C.A.T. di C atania nel ten tativo  di 
spezzare la  legittim a lo tta  dei filovieri, co 
s tre tti dall’ostinata in transigenza della socie­
tà  a una lunga azione di scioperi.

La S.C.A.T., d ifatti, in aperta  violazione del­
la legge, sta obbligando quei d ipendenti che 
non aderiscono allo sciopero ad l u i  in to llera­
bile ritm o di lavoro pretendendo d’a ltra  p a r­
te una riduzione assolutam ente insostenibile 
dei tem pi di percorso delle singole linee, con 
l ’inevitabile conseguenza di gravi incidenti.

La S.C.A.T., inoltre, facendo ricorso alle 
più  aperte violazioni dei d iritti sindacali dei 
propri dipendenti, in assoluto dispregio delle 
norm e sindacali e dem ocratiche, sta svolgen­
do opera di coercizione e di intim idazione nei 
confronti dei propri d ipendenti scioperanti e 
delle loro famiglie; ha segregato oltre 40 dei 
propri dipendenti — dirigenti e attiv isti sin­
dacali — in una sorta di « scuola » che è 
una vera e propria zona di isolam ento: 
ha proceduto infine a illegittim i e ing iusti­
ficati licenziam enti di propri dipendenti r i­



fiu tatisi di accettare  l ’ordine di desistere d a l­
lo sciopero.

2) P e r sapere se in ta le  situazione non in ­
tendano  in terven ire , so p ra ttu tto  tenendo con­
to della inerzia e dell’obiettivo sostegno delle 
au to rità  locali, per fa re  r ien tra re  la S.C.A.T. 
nei lim iti della legalità, per venire incontro 
alle rich ieste dei lavorato ri da essa d ipenden­
t i  e per porre  fine al disagio della c ittad i­
nanza, su  cui ricadono le conseguenze del si­
stem atico disservìzio della società e della sua 
illim itata  bram osia di profitto.

Ha facoltà di p a rla re  l ’onorevole M arraro, 
prim o firm atario, per svolgere le in te rp e l­
lanze.

MARRARO. Onorevole P residente, le in ­
terpe llanze presen ta te , aventi num ero 134 e 
138, p er disposizione di Vostra Signoria abbi­
nate, si riferiscono ad un problem a di p a r ti­
colare in teresse ed im portanza p er la  c ittà  di 
Catania. Ed anche se i fa tti che hanno dato 
luogo alle in terpellanze sono orm ai un po’ 
rem oti nel tem po, perchè — purtroppo  — 
vengono ad essere discusse, queste in te rp e l­
lanze, con eccessivo ritardo , pure la g rav ità  
dei te rm in i della situazione rim ane im m utata , 
come rim angono im m utati ta lun i aspe tti obiet­
tiv i della condizione dei rapporti dei d ipen­
denti della S.C.A.T. con la S.C.A.T. m edesi­
m a cosichè, anche sotto questo riguardo, c’è 
una esigenza di tra ttaz ione approfondita e di 
valutazione particolare, su cui m i perm etto  
di rich iam are l ’attenzione dell’onorevole A s­
sessore ai trasporti.

Le due in terpellanze hanno p e r oggetto due 
distin ti argom enti, però per vari versi colle­
gati, in trecciati ed in terd ipenden ti. Da un  
canto l ’argom ento è quello delle inadem pien­
ze con tra ttua li della S.C.A.T., d a ll’altro  quel­
lo delle responsabilità assunte, per lungo pe­
riodo, dalla S.C.A.T. nei confronti dei propri 
dipendenti, sotto il profilo delle vessazioni 
contìnue, sistem atiche; delle violazioni, v o r­
re i dire, di ordine s tru ttu ra le  dei d iritti e 
delle libertà  dem ocratiche a danno dei p ro ­
p ri dipendenti; delle discrim inazioni operate 
in  m aniera perm anen te  e di principio; del­
l ’assenza di ogni rispetto  um ano; della ro t­
tu ra  delle norm e regolatrici dei rapporti con 
i lavoratori d ipendenti d a ll’azienda. A tu tto  
questo si innesta  la valutazione di a ltre  re ­
sponsabilità, che desidero qui denunciare in

A ssem blea con estrem a chiarezza: quelle del­
le au to rità  della provincia di Catania, dal 
P refe tto  al d irigen te de ll’Ispe tto ra to  della 
m otorizzazione, ingegnere Nencini. L ’indica­
zione, che faccio, del nom e di questo  funziona­
rio  è ev identem ente voluta, perchè non si 
tra tta  qui di addeb ita re  delle responsabilità 
in generale e genericam ente a ll’ufficio, ma 
perchè è m ia determ inazione im putarle  sì al­
l ’ufficio, m a concretam ente anche alle perso­
ne, ai d irigen ti di esso, al funzionario che at­
tualm ente  regge l ’Ispe tto ra to  della motoriz­
zazione. Si tra tta , difatti, di un  funzionario 
il quale, come cercherò di ch iarire  subito, non 
può più sta re  al suo posto, per l ’impossibilità 
p ra tica  in cui egli si trova di assolvere in 
m aniera ob iettiva ai suoi doveri; e non può 
più assolvere, a nostro giudizio, con obbietti­
v ità  ai suoi compiti, poiché egli è apertam en­
te  com prom esso con la S.C.A.T.. Assumo, 
onorevole P residente, la responsabilità  di ciò 
che afferm o e cercherò di illu stra re , fra  poco, 
quanto  sto sottolineando.

Il prim o problem a da affron tare, nello  svol­
gim ento di queste in terpellanze, è quello del­
le inadem pienze con tra ttua li della società ca- 
tanese dei trasp o rti urbani.

Il Consiglio com unale di Catania, sensibile 
alle lam entele della cittad inanza per il fun­
zionam ento inadeguato dei servizi pubblici 
di trasporto , ha cercato, sin dal 1954, di tro­
vare  p e r questo problem a di p rem inente in­
teresse cittadino una soluzione conform e agli 
in teressi dei catanesi e così il 14 giugno 1954 
esso nom inava, nel proprio seno, una com­
m issione di inchiesta, com posta dai rappre­
sen tan ti di tu tti  i gruppi politici assegnandole 
il compito di procedere allo accertam ento di­
re tto  della n a tu ra  e dell’en tità  delle insuffi­
cienze del servizio nonché delle violazioni 
con tra ttua li da p arte  della S.C.A.T.. Dopo un 
lavoro di alcuni m esi la commissione form u­
lava una partico lareggiata relazione dalla 
quale risu ltava, in m aniera inequivocabile, 
che la S.C.A.T. era  — in modo grave e siste­
m atico — inadem piente ai suoi obblighi men­
tre  veniva accertato , sulla base del controllo 
delle infrazioni contra ttuali, che le lamentele 
della popolazione catanese rispondevano as­
solutam ente al certo, assolutam ente al vero. 
Il 3 dicem bre del 1954 si svolgeva a Catania, 
in sede di Consiglio com unale, una discussio­
ne m olto am pia nel corso della quale il Sin­



daco, avvocato La F erlita , esprim endo il pen ­
siero dell’in tero  consesso civico, dichiarava 
che ormai erano state  accertate — cito le p a ­
role testuali — « notevoli g ravi e persistenti 
inadempienze » della S.C.A.T., aggiungeva 
che occorreva una « rigorosa terap ia  » nei con­
fronti della società e im pegnava — come p ri­
mo cittadino di C atania — l’A m m inistrazio­
ne com unale ad applicare questa terapia 
«senza riguardo  p e r nessuno» . Veniva, in 
quella occasione, decisa anche la creazione di 
un ufficio perm anen te  di controllo sulla ge­
stione S.C.A.T. il cui compito doveva essere 
quello — continuo a citare — di « suggerire 
la via per la revoca della gestione ». Questa, 
onorevole Assessore ai trasporti, la determ i­
nazione del Consiglio com unale di Catania. 
Nella seduta del 14 m arzo del ’55 veniva ap­
provato poi, a ll’unanim ità , un ordine del g io r­
no nel quale, tra  l ’altro, si afferm ava: « Il 
« Consiglio com unale di Catania, preso atto  
« della relazione p resen ta ta  dalla commissio- 
« ne consiliare di inchiesta contenente l ’ac- 
« certam ente di gravi, rip e tu te  irregolarità 
« dell’esercizio re la tivam ente  al m ancato m an- 
« tenim ento in servizio del num ero di vettu- 
« re imposto dalla convenzione fra  il Comu- 
« ne e la S.C.A.T. e dal disciplinare della con- 
« venzione governativa; alla m ancata presen- 
« tazione, per il preventivo esame del Comu- 
«ne, del p rogram m a di esercizio; a ll’ineffi- 
« cienza del servizio di m anutenzione per gli 
«im pianti e il m ateria le  rotabile; a ll’inosser- 
« vanza del divieto di m ettere  in servizio ma- 
« feriale ro tab ile già usato in altre  città; al 
« mancato rispetto  degli orari e delle fre- 
« quenze p rescritti nei program m i di eserci- 
« zio; al m ancato rispetto  dei d iritti acquisiti 
« del personale; considerato che, trattandosi 
« di servizi di trasporto  urbano, nei quali l’in- 
« teresse del com une alla tu tela  delle esigen- 
« ze della cittadinanza trova il suo fondamen-
* to anche n e ll’articolo 21 dell’atto  di conces- 
« sione delle filovie urbane, compete a ll’Am- 
« m inistrazione com unale la potestà e il do- 
« vere di prom uovere dall’am m inistrazione 
« dei traspo rti gli opportuni provvedim enti, 
« delibera di dem andare alla Commissione 
« consiliare e a ll’Am m inistrazione comunale 
« il compito di invigilare sull’osservanza de •
* gli obblighi della S.C.A.T., denunciando per 
(< gli opportuni provvedim enti tu tte  le even- 
« tuali violazioni aUTspettorato della m oto­
r iz z az io n e  civile; di dar m andato all’Arri-

« m inistrazione com unale di C atania di pre- 
« sen tare form alm ente all’ am m inistrazione 
« dei trasp o rti le risu ltanze dell’inchiesta con- 
« siliare al fine di esam inare se ricorrano gli 
« estrem i p e r procedere alla revoca della con- 
« cessione,.in applicazione dell’articolo 9 del- 
« l ’atto  di concessione governativa e comun- 
« que di prom uovere gli opportuni p ro w ed i- 
« m enti per l ’esatto, com pleto adem pim ento 
« degli obblighi con tra ttua li e di concessione 
« da p arte  della S.C.A.T. e per la revisione 
« del vigente atto  di concessione governativa, 
« per adeguarlo alle effettive esigenze della 
« popolazione ».

Questo, onorevole P residente, avveniva nel 
marzo 1955.

Adesso desidero rivolgerm i a ll’onorevole 
Assessore in m aniera d ire tta  e inv itarlo  a re n ­
dere nota a ll’Assem blea la ragione per cui il 
suo Assessorato non ha mai dato riscontro 
alle richieste del Consiglio com unale di Ca­
tania; il perchè l ’Assessorato regionale per i 
trasporti si sia sentito  — forse per rispetto  
alla S.C.A.T. — esonerato da ll’obbligo di 
adem piere a un suo preciso dovere istituzio­
nale. Chiedo a ll’Assessore regionale ai t ra ­
sporti perchè nessuno ha voluto m ai m ettere  
il dito nella piaga della S.C.A.T.. Abbiam o il 
d iritto  di pensare, e lo diciamo con m olta 
franchezza e b ru ta lità , che la ragione im pe­
diente sia stata  la potenza della S.G.E.S., cui 
la S.C.A.T. è collegata, di cui la S.C.A.T. è 
filiazione. P er chi non lo sapesse direm o che 
il 75 per cento del pacchetto azionario della 
S.C.A.T. è posseduto dalla Società generale 
elettrica della Sicilia, il 7,5 per cento dalla 
F.I.A.T., il 7,5 per cento dalla Società gene­
ra le elettrica di Milano, il 5 per cento dalla 
S.A.S.T., traspo rti urbani di Palerm o. F o r­
m alm ente quindi debbo chiedere la ragione 
di questo voluto disinteresse nei confronti 
della situazione della S.C.A.T. così come chie­
diamo quali m isure si intendano prendere, an ­
che ora, a m olti m esi di distanza dai fatti, 
perchè le violazioni e le responsabilità r i­
mangono e possono essere colpite, non vanno 
in giudicato, quali m isure l ’onorevole Asses­
sore ai trasporti in tenda prendere nei con­
fronti della S.C.A.T..

Onorevole P residente, poco addietro  l’ono­
revole Assessore ai trasporti, allorché mi r i ­
ferivo ad un  docum ento del Consiglio comu­
nale di Catania inviato all’Assessorato regio­
nale ai trasporti faceva cenno di diniego, co-
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m e a dire : « noi non abbiam o conosciuto mai 
un  docum ento di questo genere». In tendo  p re ­
cisare a ll’onorevole Assessore ai trasp o rti che 
proprio  da un  funzionario del suo ufficio ho 
avuto  la conferm a che tale  docum ento fu  a 
suo tem po inviato  a ll’A ssessorato e che esso 
esiste, dunque, agli a tti dell’A ssessorato re ­
gionale p er i traspo rti. Ma proseguiam o. Suc­
cessivam ente lo stesso Consiglio Com unale, 
a ll’unanim ità , votava una  mozione, inviata 
anche qui a ll’A ssem blea regionale siciliana, 
nella  quale si afferm ava: « R ichiam ata la re- 
« lazione della Commissione consiliare di in- 
« chiesta sulla gestione S.C.A.T., p re sen ta ta  al 
« Consiglio Com unale e da questo discusso 
« nella sedu ta del 14 m arzo 1955, nonché il 
« deliberato, di p a ri data, dello stesso Consi- 
« glio, col quale si dava m andato  alla Am m i- 
« nistrazione com unale di p resen tare  a ll’A m  - 
« m inistrazione dei trasp o rti le risu ltanze del- 
« l ’inchiesta com unale, ai fini deH’esam e circa 
« gli estrem i per procedere alla revoca della 
« concessione, a norm a de ll’articolo 9 del di- 
« sciplinare im posto alla S.C.A.T. e com unque 
« di prom uovere provvedim enti p er l ’esatto 
« adem pim ento degli obblighi della S.C.A.T. 
« e p er la revisione del d isciplinare di conces- 
« sione per adeguarlo alle effettive esigenze 
« della cittadinanza, preso atto  dell’opera svol- 
« ta  d a ll’iCmm im strazione com unale successi- 
fi vam ente a ta le  deliberazione, opera però 
« alla quale non sono, sino ad  oggi, seguiti 
« concreti risu lta ti o provvedim enti da p arte  
« dell’am m inistrazione dei trasp o rti » — è una 
esplicita critica, onorevole Assessore, alla sua 
opera — « considerato che da p arte  di tu tti  
« i setto ri del Consiglio Com unale è venu ta  
« la denuncia di u n  persisten te  com portam en- 
« to della S.C.A.T. ta lm en te  difforme agli ob- 
« blighi im posti dai re la tiv i disciplinari e tal- 
fi m ente contrario  alle esigenze del servizio di 
« concessione da suscitare larghe e giustifìca- 
« te  rim ostranze della cittad inanza da un la- 
fi to e da com prom ettere la sicurezza dello 
<- esercizio e la stessa incolum ità dei cittadi- 
« ni, delibera di ricostitu ire una  r is tre tta  com- 
« m issione consiliare, con il compito di rile- 
« vare  e com unicare settim analm ente al Sin- 
« daco con precisa e docum entata indicazione 
« delle circostanze di tem po le inadem pienze 
« con tra ttua li della S.C.A.T.. »

Q uesta onorevole P residen te, la posizione 
del Consiglio Com unale di C atania che — r i ­

peto— è o ltre tu tto , e l ’onorevole Assessore ai 
trasp o rti dovrebbe ten ern e  conto, u n  deciso 
atto  di condanna dell’inerzia dell’Assessorato 
regionale p er i traspo rti, chiam ato direttam en­
te  in  causa.

A questo punto, onorevole Assessore, le 
chiedo, in o ttem peranza agli obblighi e alle 
a ttribuzion i dello S ta tu to  siciliano e delle re­
lative norm e di attuazione in  m ate ria  di pub­
blici trasp o rti, di p ronunciarsi fondam ental­
m ente su due questioni: innanzitu tto  sulla 
questione re la tiv a  a ll’esistenza o m eno degli 
estrem i p e r la revoca della concessione alla 
S.C.A.T.. Q uesta è la prim a rich iesta  formale 
che le faccio; la seconda rich iesta  form ale che 
le rivolgo è che lei, in subord inata, si pro­
nunci sulla n a tu ra  dei p rovvedim enti che in­
tende p rendere  p er rip o rta re  la  S.C.A.T. sul 
b inario  del rispetto  preciso, in tegrale  degli 
im pegni co n tra ttu a li e degli obblighi che ad 
essa derivano da ll’atto  di concessione gover­
nativa. Tenga presenti, onorevole Assessore, 
nelle sue dichiarazioni, in quello che starà 
per dire, tenga p resen ti alcuni elem enti che, 
a mio avviso, non vanno trascu ra ti. Vale a 
dire che la S.C.A.T., come è stato  denunciato 
dal consigliere com unale di Catania, dottore 
A licata, di sua parte , negli anni 1952-53 ha 
realizzato profitti nella  m isura esosa del 25 
per cento del suo capitale, m en tre  analoghe 
aziende, in a ltre  città, hanno avuto, in media, 
u tili del 9 per cento ed ancora che, in per­
centuale, la spesa del personale grava sul bi­
lancio della S.C.A.T. in m isura  inferiore del 
15 per cento rispetto  alla m edia calcolata per 
le città  dellT talia se tten trionale; tenga pre­
sente, inoltre, che la  S.C.A.T. nel 1952 ha re­
gistrato  un  u tile  esercizio di llO m ilioni con 
parecchio in aum ento nei confronti degli an­
ni p recedenti e che questo u tile  è andato re­
golarm ente progredendo in  questi anni. Bi­
sogna tenerli p resenti, questi dati, quando la 
S.C.A.T. v iene a fa re  la v ittim a. Onorevole 
P residente, chiedo scusa a lei e ai colleghi se 
mi dilungo a svolgere l ’in terpellanza. Sono co­
s tre tto  a farlo  p e r chiarezza di ciò che devo 
afferm are, per la rilevanza del problem a nei 
confronti dei c ittad in i catanesi, delle loro esi­
genze ed anche per la legittim a volontà di so­
stenere, in  sede di Assem blea regionale, la 
posizione unanim e del Consiglio comunale di 
Catania, che così scarsa risonanza ha avuto 
nelle stanze dell’Assessorato regionale per 1 
trasporti.



Andiamo al secondo aspetto  della questio­
ne, quello delle illegalità della S.C.A.T. I di­
pendenti della S.C.A.T. en trarono  in  agitazio­
ne nel dicem bre del ’56 ponendo alcune r i ­
chieste fondam entali: lo spostam ento delle 
retribuzioni da ll’a ttu a le  zona a quella corri­
spondente a l.rea le  costo della vita; l ’assunzio- 
ne di 40 d ipendenti avventizi, l ’esame sereno, 
obiettivo, onesto — un aggettivo che non p ia­
ce alla S.C.A.T. — del modo di infliggere p u ­
nizioni ai d ipendenti, ai lavoratori della S.C. 
A.T., il rispetto , per il personale addetto  allo 
ufficio, del giorno spettan te  di riposo. Noi non 
entriamo qui nel m erito  delle rich ieste pur 
accettandone in pieno la validità, p u r sotto­
lineando la leg ittim ità  di ta li richieste dei la ­
voratori.

Alle rich ieste dei p ropri dipendenti, la S.C. 
A.T. in m aniera sistem atica opponeva il suo 
rifiuto. I lavoratori, di fron te a una in tran si­
genza ingiustificata, in to llerante, arb itra ria , 
faziosa prendevano le loro determ inazioni ed 
entravano in sciopero, sia quelli della C.G.I.L. 
sia quelli della C.I.S.L., decidendo di conte­
nere al m assim o il ritm o di sospensione di la ­
voro per non aggravare le difficoltà della cit­
tadinanza già norm alm ente disagiata dai ser­
vizi della S.C.A.T.. Ebbene, pur di fron te ad 
una posizione che era legittim a per quanto 
riguardava il d iritto  di rico rrere  allo sciope­
ro, e ad una posizione che era dem ocratica ed 
umana per quanto  riguardava i lim iti che i 
lavoratori ponevano a loro stessi per non pro­
vocare gravi disagi alla cittadinanza, la d ire­
zione della S.C.A.T. contrapponeva (come del 
resto continua a contrapporre) al buon d iritto  
e al senso di m isura e di responsabilità dei 
lavoratori una  posizione di rifiuto ostinato, 
caparbio e com inciava a fare  ricorso a quelle 
armi che sono orm ai consuete nelle m ani dei 
grossi datori di lavoro, delle grosse aziende 
— la cui a ttiv ità  sem bra sem pre m iracolosa­
mente sfuggire al controllo degli organismi 
regionali e sta ta li — e ricorreva ad ogni fo r­
ma di arb itrio  e di corruzione per piegare la 
categoria in isciopero. Ed ecco im provvisa­
mente nascere, poniamo, ne ll’animo del d ire t­
tore della S.C.A.T., l ’ingegnere D ’Urso, l ’ansia 
di m andare a scuola i propri dipendenti. La 
S.C.A.T. organizza una scuola dove confina, 
Per un periodo indeterm inato, tu tti  i dirigenti 
sindacali della C.I.S.L. e della C.G.I.L., i m em ­
bri responsabili dei due sindacati nonché del­
la Commissione in terna, gli elem enti sinda­

calm ente più  attiv i, una scuola senza alcuna 
giustificazione di qualificazione professionale, 
se si tiene o ltretu tto , conto che fra  i « confi­
nati » — perchè così si autodefinirono i lavo­
ra to ri della S.C.A.T. — c’erano elem enti che 
di lì a due m esi avrebbero  dovuto andare in 
pensione.

Lei, onorevole Assessore, di queste cose evi­
dentem ente non ha m ai saputo n ien te o le ha 
sapute e non è in tervenuto . N ell’uno e nello 
altro  caso mi sem bra che lei debba fare  atto  
pieno di contrizione in Assem blea e d ichiara­
re che è m ancato ad uno dei suoi compiti fon­
dam entali, di sorveglianza su quello che suc­
cede nelle aziende dei traspo rti u rban i della 
Sicilia, di controllo e di in terven to  contro 
queste m isure di rappresaglia e di discrim ina­
zione per le quali l’aggettivo più  adeguato è 
soltanto quello di ignobili, poiché si tra tta  di 
ignobili m isure di rappresaglia e di discrim i­
nazione nei confronti di lavoratori, i quali, 
per parecchie settim ane sono stati obbligati 
a stare in una specie di im provvisata aula e 
a sentirsi leggere ogni giorno lo stesso m al­
loppo fornito  dalla S.C.A.T. ad un istru tto re. 
L avoratori che avrebbero  potuto rendere ben 
altrim enti che seduti sui banchi di una falsa 
scuola, costretti a una sorta di confino sol p e r­
che dirigenti sindacali, sol perchè m ilitan ti 
sindacali, sono stati così offesi ed um iliati, 
contro ogni loro diritto , nel regim e pieno di 
illegalità instaurato  dalla S.C.A.T.!

L’Assessore De Grazia, non interessandosi 
di pubblica istruzione, in quanto il suo Asses­
sorato è quello dei trasporti, di questa scuola 
evidentem ente non ha m ai saputo niente...

MACALUSO. D ovrebbe saperlo anche lo 
Assessore al lavoro.

MARRARO. In fa tti l ’in terpellanza è stata  
rivolta anche all’Assessore al lavoro. Si è t r a t ­
tato  di una grave form a di lim itazione delle 
libertà personali dei cittadini, per so ttra rre  
alla lo tta sindacale gli elem enti più  attiv i tra  
i lavoratori della S.C.A.T.. Seconda m isura 
presa dalla S.C.A.T.: avvalendosi di un  g rup ­
po di crum iri a sua disposizione 24 ore su 24 
ore, essa sottoponeva i lavoratori ad orari che 
andavano dalle 14 alle 16 ore giornaliere, ono­
revole Assessore — e qui suben tra  la sua 
personale valutazione per una  m ateria che si 
collega alla sorveglianza ed alla responsabili­
tà dell’Ispettorato  provinciale di m otorizza-



zione — violando apertam en te  le leggi sullo 
straord inario  e sul riposo settim anale. La Ca­
m era del Lavoro denunzia alle au to rità  il fa t­
to, di estrem a gravità , che l ’azienda m anipola 
i fogli di servizio e i fogli paga; denunzia la 
istituzione, da p arte  della S.C.A.T., di una  
specie di reg istro  di presenze presso l ’ufficio 
tecnico per fa r firm are il personale obbligato 
allo straord inario , allo scopo di non fa r  com ­
parire , nei fogli di servizio e nei fogli paga, 
l ’am m ontare delle ore di straord inario  fa tte  
effettuare in violazione della legge. L ’azienda 
non risp e tta  più i tu rn i di servizio, d iscrim i­
nando i d ipendenti che partecipano  allo scio­
pero obbligandoli a tu rn i insostenibili, e ciò 
onorevole Assessore, in precisa violazione di 
una legge che lei certam en te  conosce a fondo, 
la legge 2328, o ltre  che in violazione dell’ac­
cordo nazionale del 26 novem bre 1947 sulle 
commissioni in terne : elem enti, questi, che mi 
perm etto  solo di segnalare alla sua m em o­
ria  senza illu stra rli. La S.C.A.T. sottopone a 
tu rn i m assacran ti i p rop ri dipendenti, crean ­
do le condizioni p er avvenim enti quali quelli 
verificatisi a C atania, cioè la m orte  di un  c it­
tadino investito  da un  fìlobus guidato da chi 
da parecchie e parecchie ore era  costretto  ad 
uno sforzo insostenibile. C’è de ll’altro. D inan­
zi alla ferm ezza dei lavoratori, i quali p rose­
guivano nello sciopero, alcuni d irigen ti della 
S.C.A.T. sono andati nelle case delle fam iglie 
dei lavoratori ed hanno esercitato, persona p er 
persona — nei confronti dei paren ti, delle m a­
dri, delle m ogli — opera di intim idazione, di 
coercizione, facendo pressione sui sen tim en­
ti, sui bisogni, sulle preoccupazioni delle fa ­
miglie, per obbligarle a creare atto rno  al la ­
vorato re in sciopero una zona di angoscia e 
farlo  desistere dallo sciopero.

V orrei perm ette rm i di chiederle, onorevole 
P residente, se fosse qui presen te l ’onorevole 
Assessore al lavoro, di rich iam are la  sua p re ­
senza in  A ula perchè questi aspe tti della que­
stione lo riguardano  e perchè l ’in terpellanza 
è rivo lta  anche a lui.

PRESID ENTE. L ’in terpe llan te  chiam a in  
causa anche l ’Assessore al lavoro per quanto  
riguarda  l ’in terpellanza num ero 138.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed all’assistenza sociale. E ravam o rim a­
sti che avrebbe risposto l ’Assessore ai t r a ­
sporti.

MARRARO. Mi perm etto  di chiedere la sua 
presenza, onorevole Assessore, per gli aspetti 
che riguardano  l ’A ssessorato per il Lavoro. 
Dicevo, l ’opera di in tim idazione della S.C.A. 
T. si concretava in un  episodio scandaloso. Un 
lavorato re — ta le  A bate — veniva chiamato 
negli uffici di direzione della S.C.A.T., gli si 
poneva dinanzi un  foglio di dimissioni, e lo 
si inv itava a scegliere: 0 rinunzia re  allo scio­
pero o firm are il foglio di dim issioni di av­
ventizio della S.C.A.T. L ’A bate non cedeva — 
con m olta d ignità — a questa intimidazione, 
a questo rica tto  volgare e veniva licenziato 
anche se alcuni giorni, dopo, per le  pressioni 
esercitate dai lavora to ri e p er le nostre insi­
stenze presso il P refe tto , egli ven iva richia­
m ato in  servizio. F ina lm ente  il 5 m arzo la S.C. 
A.T. em anava un  ordine di servizio che io ri­
chiam o alla loro attenzione, onorevole Asses­
sore al lavoro e onorevole Assessore ai tra ­
sporti, in cui si diceva testualm ente: « Si por- 
« ta  a conoscenza del personale dipendente che 
« la D irezione non può u lterio rm en te  tollera- 
« re  l ’irregolare, sa ltuaria  prestazione di lavò*, 
«ro finora e ffe ttu a ta  dal personale, prestazione 
« che tan to  pregiudizio e danno ha arrecato 
« alla Società ». O norevole Assessore al lavo­
ro, la  prestazione irrego lare e sa ltuaria  era 
soltanto l ’azione di sciopero condotta dai la­
vora to ri della S.C.A.T., i quali ricorrevano a 
periodiche sospensioni del lavoro. « Da oggi », 
— continuava l ’ordine del giorno — « salvo 
« l ’applicazione di ogni altro  provvedim ento 
« disciplinare di legge, non saranno  riammes- 
« si in servizio, per l ’in te ra  g iornata durante 
« la quale si è verificata la sospensione del 
« lavoro, gli agenti che hanno sospeso la loro 
« prestazione e saranno sottoposti agli addebi- 
« ti per risarcim ento  di danni risen titi dalla 
« azienda ». Questo l ’u ltim o gesto della S.C. 
A.T., l ’u ltim a sua presa di posizione incosti­
tuzionale e chiaram ente lesiva del diritto  di 
sciopero.

Andando alle conclusioni, onorevole Presi­
dente, siamo costre tti a so tto lineare u lterior­
m ente le responsabilità  delle au to rità  cata- 
nesi. Innanzitu tto , quelle del P refe tto  di Ca­
tania, insensibile ai problem i dei lavoratori 
della S.C.A.T., silenzioso, rassegnato  di fron­
te  alle illegalità, di fron te alle vessazioni del­
la S.C.A.T. nei confronti dei p rop ri dipenden­
ti; del P refe tto  di C atania assolutam ente re­
stio, m algrado le nostre pressioni quotidiane 
in quel periodo, a fa re  non diciam o opera di



persuasione o di pressione nei confronti d e l­
la S.C.A.T., m a neanche di m ediazione; del 
Prefetto rifiu tatosi chiaram ente, apertam en­
te di convocare le p a rti Onorevole As­
sessore al lavoro, parlo  di un  rifiuto del 
Prefetto di C atania a convocare le p arti 
in un m om ento in cui da 40 giorni i lavo­
ratori erano in  sciopero e m algrado ci fosse 
la presa di posizione della S.C.A.T. di non 
voler ricevere la Commissione in terna. Dob­
biamo denunziare la responsabilità  dell’Ispe t­
torato della m otorizzazione di C atania e, p re ­
ciso, personalm ente dell’ingegnere- Nencini, 
il quale — onorevole Assessore ai trasporti, 
questo lo in teressa d ire ttam en te  — m algrado 
invitato dal P refe tto , per l ’esame di alcune 
contestazioni fa tteg li dalla C am era del Lavoro 
e dal Com itato in tersindacale  di sciopero su l­
lo straordinario  e sui tu rn i di lavoro, p u r do­
po essersi im pegnato a partecipare a questa 
riunione a cui avrebbero  dovuto essere p re­
senti d irigenti sindacali e alcuni deputati che 
col P refe tto  avevano parla to  e che con questi 
avevano concordato rin co n tro  — si è rifiutato, 
all’ultim o m om ento, di in terven ire  p er paura 
della discussione, per pau ra  di dover p rende­
re una posizione spiacevole nei confronti del­
la S.C.A.T.. Onoi'evole Assessore, allorché le 
dicevo, poco innanzi, che questo dirigente del­
l’Ispettorato della m otorizzazione non può più 
stare al suo posto, le dicevo cosa pronunciata 
con cognizione di causa perchè quando i d i­
pendenti della S.C.A.T. scendono in sciopero 
l’ingegnere D ’Urso rivolgendosi ad alcuni di 
loro, e di ciò abbiam o testim onianze precise, 
lì avverte dicendo: « Se voi scioperate lo v a­
do a dire all’ingegnere Nencini che vi ha fa t­
to assum ere ». Onorevole Assessore, l ’Ispetto­
re alla m otorizzazione civile come può obbli­
gare la S.C.A.T. — m i chiedo — a rispettare  i 
contratti, quando va a raccom andare operai 
da fare assum ere? Come è possibile che un 
funzionario dello Stato, il quale deve tu telare  
il rispetto della legge ed im porre questo r i­
spetto ad una azienda di traspo rti quale è la 
S.C.A.T., com ’è possibile che sia in grado di 
farlo obiettivam ente quando esiste un fondo 
chiaro, precìso, inequivoco di compromesso 
tra lui e la S.C.A.T. che gli assum e dei dipen­
denti? E ’ un quesito che pongo al suo senso 
di obiettività e al suo dovere di accertam ento 
di tu tte  le responsabilità, e form alm ente le 
chiedo che lei faccia u n ’inchiesta sull’Ispetto­
rato della m otorizzazione di Catania e perso­

nalm ente nei confronti dell’ingegnere Nencini. 
E ’ chiaro peraltro , a mio giudizio, perchè m ai 
l ’ingegnere Nencini non viene alla riunione 
in P re fe ttu ra , perchè m ai rig e tta  il peso di 
una discussione in P re fe ttu ra  sulle illegalità 
della S.C.A.T. perchè m ai tiene bordone al 
D ire tto re della S.C.A.T., ingegnere D ’Urso, 
perchè m ai ignora i d iritti dei lavoratori, fo r­
se ritenendo di avere le spalle m olto ben g u ar­
date per le sue alte p aren te le  in campo gover­
nativo e dem ocristiano. Ma noi siamo disposti 
ad andare avanti, ad approfondire e ad a lla r­
gare i term in i di questo che è uno scandalo 
portandolo o ltre i lim iti di questa Aula, in 
a ltri setto ri ed in a ltri am bienti di opinione 
pubblica. N atu ralm ente, a ttendiam o che l ’A s­
sessore ai traspo rti qui stasera ci dica che co­
sa pensa di queste cose, se è disposto a fare  
l ’inchiesta, in che term in i e con quali obiet­
tivi.

Onorevole P residente, ho term inato . R iten­
go che i fa tti da m e esposti siano assoluta- 
m ente chiari ed obiettivi. Ho voluto apposita­
m ente avvalerm i di citazioni, di docum enti 
ufficiali del Consiglio com unale di C atania in 
m aniera particolare, per togliere ogni qual­
siasi im pressione di settarism o e faziosità da 
p arte  mia in una questione che in teressa la 
mia città e in partico lare e sop ra ttu tto  cen ti­
naia di operai e lavorato ri della S.C.A.T.. Ho 
sottolineato delle responsabilità che ho cerca­
to di docum entare e alle quali sì aggiungono 
le a ltre ; ben precise, dell’Assessorato ai t r a ­
sporti, il quale dinanzi ad un docum ento del 
Consiglio Comunale di C atania — che form al­
m ente richiede all’Assessorato di esprim ere 
u n ’opinione, di p rendere una determ inazione 
a riguardo della stessa possibilità di revoca 
della concessione alla S.C.A.T. — tace, ignora 
la questione, non si interessa di una questio­
ne sollevata dall’in te ra  opinione pubblica del­
la città  di Catania.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Assessore ai trasp o rti e alle com uni­
cazioni per rispondere alle interpellanze.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
comunicazioni, alla pesca e dalle attività m a­
rinare. Ho ascoltato con la m assim a a tten ­
zione quanto l ’onorevole in terpe llan te  ha in ­
teso rivolgere all’Assessore ai trasporti, e devo 
far rilevare in prim o luogo che inu tile è stato 
il suo richiam o alla attenzione in quanto non



una sola parola m i è sfuggita di quanto  egli 
ha  detto. P e r quanto  rig u ard a  la in terpellanza, 
debbo definirla v eram en te  u n  po’ generica, sì 
da non p erm e tte re  di vedere dove e quando 
sarebbe v en u ta  fuori la  m ia com petenza. D i­
re i che è anche generica per quanto  rig u ard a  
la com petenza dell’Assessore al lavoro. In fa tti, 
che cosa si dom anda in questa in terpellanza, 
che è s ta ta  abb inata  ad u n ’a ltra?  Se si sia a 
conoscenza del grave atteggiam ento  adottato  
dalla Società S.C.A.T. di Catania, concessio­
n aria  di servizi di traspo rto  urbano  contro i 
p rop ri dipendenti, obbligati, in queste u ltim e 
settim ane a continue azioni di sciopero, p er 
im porre il rispetto  dei p rop ri d iritti; e se non 
rep u ti di dovere in te rv en ire  nei confronti del­
la  società, responsabile di continue e sis te­
m atiche vessazioni a danno dei filovieri cata- 
nesi. Ci si denunciano cose gravi, m a effetti­
vam ente generiche. Non vi è un accenno spe­
cifico si da potere vedere dove stia veram ente 
la m ia com petenza. E che la questione non sia 
di m ia com petenza, glielo dim ostrerò, onore­
vole in terpe llan te ; E lla chiede:, « se  non ri- 
« tenga di dovere in form are l ’A ssem blea re- 
« gionale Circa le valutazioni e le decisioni del- 
« l ’Assessorato in ordine alla inchiesta svolta 
« da ll’apposita commissione consiliare, nomi- 
« nata  dal consiglio com unale di Catania, sulle 
« responsabilità  della S.C.A.T. ». Q uesto è 
specifico, e su questo io po trei e dovrei r i ­
spondere, ma ad una condizione: che il Consi­
glio com unale di C atania m i avesse m andato 
quel voto pronunciato  da una sua commissio­
ne. Questo io lo nego. Non ho ricevuto  niente; 
anzi a questo proposito debbo dire che m i pare 
di avere sentito  d a ll’onorevole in terpellan te , 
ad  un certo punto, una frase come questa: 
« un funzionario dell’Assessorato per i t r a ­
sporti avrebbe assicurato di avere ricevuto 
questo deliberato  », ed allora, in questo caso, 
onorevole in terpellan te , fra  le tan te  inch ie­
ste che voi fa te  a ll’Assessore ai trasporti, p e r­
m ette  che gliene offra una l ’Assessore m e­
desimo? G liela offre ind ire ttam en te  perchè 
farò  una inchiesta nello stesso Assessorato che 
ho l’onore di presiedere. In  base alle decisioni 
ado ttate  dal Consiglio com unale di C atania 
con un ordine del giorno votato all’unanim ità 
il 14 m arzo 1955, fu  dato m andato  di fa tto  
aU’A m m inistrazione com unale di p resen tare  
form alm ente a ll’Assessorato p er i trasp o rti 
le risu ltanze della inchiesta com unale, al fine 
di esam inare se ricorressero gli estrem i per

provvedere alla revoca della concessione, in 
applicazione dell’articolo 9 del vigente atto 
di concessione governativa. T u tto  questo è 
conseguente; m a se è conseguente p er l ’inter­
pellante, è anche conseguente p er l’Assessore 
per i trasp o rti nella considerazione che, sco­
noscendo questo famoso deliberato, evidente­
m ente ignora su che cosa e su quale base 
avrebbe potuto  rispondere. Ciò nonostante, 
avendo in tu ito  che la com petenza era dello 
Assessore al lavoro, sin. dal 16 m arzo 1957, 
con com unicazione d ire tta  a quell’Assessorato, 
a ll’onorevole P residen te  della Regione, allo 
onorevole M arraro, ed alla segreteria  dell’As­
sem blea regionale siciliana, scrivevo : « in 
relazione alla in terpellanza indicata in ogget­
to, che si allega in  copia, tra ttan d o si di con­
troversia  di lavoro, si prega codesto Assesso­
ra to  di volere rispondere d ire ttam en te  allo 
onorevole in terpellan te , inviando cortesem en­
te  la re la tiv a  risposta anche a questo Asses­
sorato per l ’eventuale u lte rio re  in terven to  di 
p ropria  com petenza.

Ma ciò nonostan te l ’Assessore ai trasporti 
ha com unicato a C atania e precisam ente alla 
P re fe ttu ra , la rich iesta  di notizie in merito; 
notizie che pervennero  all’A ssessorato sin dal 
21 febbraio 1957 e dalla risposta del Prefetto 
di Catania, si evince chiaram ente che tu tte  le 
controversie traggono ragion d ’essere da una 
m ancata regolam entazione 0 da una m ancata 
osservanza di norm e sui rapporti di lavoro. 
Vedo da quanto  ha detto  l ’onorevole in terpel­
lan te  che le cose sono di una certa  gravità 
e dichiaro che ne resto  veram ente  im pressio­
nato; mi affretto  im m ediatam ente a dire che 
tu tte  le inchieste si faranno, specie quella che 
si riferisce allT spettorato  della motorizzazione 
che ritengo soltanto come un ufficio periferico 
della Regione. E questo sarà fatto .

Ma tu tto  ciò, signori, non mi è stato  chia­
ram ente specificato nella  in terpellanza. Da che 
cosa io dovevo capirlo? Da uno sciopero che 
fanno gli im piegati della S.C.A.T. ? E per lo 
sciopero che fanno gli im piegati della S.C.A.T. 
mi risponde il P refe tto  di C atania con questa 
le tte ra : « La controversia — e la definisce sin 
dalle prim e b a ttu te  della le tte ra  — di lavoro 
ha avuto  origine da qualche m ese per inizia­
tiva del sindacato di categoria della confede­
razione generale del lavoro cui appartiene la 
m aggioranza del personale anzidetto. Alla 
agitazione ha anche aderito  il sindacato di 
categoria della C.I.S.L.. Le riunioni svoltesi



per la tra ttaz io n e  della vertenza, in sede sin­
dacale il prim o dicem bre, presso l ’Ufficio p ro ­
vinciale del lavoro il 4 gennaio, hanno avuto 
esito infruttuoso. La rich iesta principale della 
categoria è in tesa  ad o ttenere le retribuzioni 
previste p e r la qu in ta  zona, in sostituzione di 
quelle a ttu a lm en te  percepite e stabilite  per 
la nona zona, in cui la città  di C atania trovasi 
incasellata a seguito del v igente accordo di 
carattere nazionale. I lavoratori sostengono 
intanto che le re tribuzion i percepite sarebbero 
sperequate rispetto  a quelle volute dalla ca­
tegoria m edesim a in a ltre  città  con eguale o 
inferiore costo della vita. L ’azienda ha resp in ­
to la richiesta in quanto  la composizione delle 
zone te rrito ria li di re tribuzione è stata  disci­
plinata col p redetto  accordo stipulato fra  le 
organizzazioni nazionali sulla base di v a lu ­
tazioni generali complessive che rien trano  
nella specifica ed esclusiva com petenza degli 
organi federali. L ’azienda ha tenuto  altresì 
a m ettere in rilievo che alla valutazione del 
costo della v ita  provvede il congegno della 
scala mobile a ttraverso  le variazioni della in ­
dennità di contingenza. P e r quanto concerne 
la seconda rich iesta  e precisam ente la con­
cessione agli uscieri del riposo settim anale, 
della g iornata di domenica, la S.C.A.T. ha fatto  
presente che la legge vigente in m ateria  am ­
mette, per esigenza della a ttiv ità  dell’azienda, 
la possibilità di fa re  godere il riposo se tti­
manale in giorni d iversi della domenica, m e­
diante tu rn i. I lavoratori hanno ino ltre r i ­
chiesto la costituzione di una speciale com­
missione per l ’applicazione delle punizioni, 
con la  partecipazione alla stessa di un loro 
rappresentante, sostenendo che l ’azienda adot­
terebbe provvedim enti punitiv i con esami po­
co sereni ed obiettiv i delle re la tive mancanze. 
La S.C.A.T. ha respinto  la richiesta, afferm an­
do che l’adozione di sanzioni disciplinari è 
di esclusiva e non dem andabile competenza 
dell’azienda e che com unque le punizioni in ­
flitte sarebbero spesso di lieve en tità  rispetto  
alla gravità della m ancanza. H a aggiunto al 
riguardo che i dipendenti che si ritengono in ­
giustam ente colpiti, hanno facoltà di ricorrere 
nei modi e nei term in i p rescritti nella legge 
® gennaio 1931, num ero  148. Circa, poi, la 
quarta ed ultim a richiesta dei lavoratori, e 
cioè il passaggio in p ian ta stabile dei 40 av­
ventìzi, l ’azienda, a p arte  il fa tto  che da re ­
cente 26 dei p rede tti erano stati già assunti, 
ha sostenuto che la questione era di esclusiva

com petenza del M inistero dei trasp o rti in r e ­
lazione alla composizione della p ian ta  organica 
del personale. » (Onorevole in terpellan te , tu t ­
to questo ne ll’in terpellanza — m e ne deve 
dare atto, e la prego di darm ene atto  — non 
c’è)...

MARRARO. Di questo parlerem o dopo.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
comunicazioni, alla pesca ecl alle attività m a­
rinare e all’artigianato. Ecco perchè nella co­
m unicazione a ll’Assessorato per il lavoro, io 
mi riservavo, a conclusione della le ttera , di 
rispondere per la mia eventuale com petenza; 
com petenza che vedevo soltanto eventuale 
perchè non la vedevo delim ita ta a ttraverso  
l ’interpellanza.

« La S.C.A.T. pertan to , dopo la  ro ttu ra  del­
le tra tta tiv e  con l ’ufficio provinciale del lavo­
ro, sostenendo la inconsistenza delle rivend i­
cazioni avanzate dai lavoratori, ha  assunto un 
atteggiam ento di in transigenza p e r cui non si 
è ravvisata l ’opportunità di u lte rio ri riunioni 
fra le parti. La categoria quindi ha  effettuato 
e contìnua tu tto ra  a effettuare, sa ltuariam en­
te, la sospensione dal lavoro, ciascuna della 
du ra ta  m edia di qualche ora. D ata la scarsa 
adesione degli operai, l ’azienda ha potuto  as­
sicurare quasi to talm ente il funzionam ento del 
servizio. »

Tutto questo per quanto  riguarda l ’in te r­
pellanza vera e propria. Com unque, per tu tto  
quello che può em ergere dalle sue d ich iara­
zioni, onorevole M arraro, e cioè per quanto 
si riferisce all’ingegnere Nencini, v i è una in ­
com patibilità fra  la persona e la condizione e 
il d iritto  di svolgere il suo m andato: m otivo 
di lam entele da p arte  dell’onorevole in te rpe l­
lante. Ne faccia regolare richiesta .e l ’Assesso­
ra to  per i trasporti provvederà, perchè l ’A s­
sessorato, il Governo, non hanno soltanto d i­
ritti, m a doveri e il prim o dovere è qu el­
lo di accertare le responsabilità presso ch iun­
que. P er quanto riguarda il deliberato  del 
Consiglio comunale, io pregherei l ’onorevole 
in terpellan te di p rec isa re .d a  chi ha saputo, 
del mio Assessorato, di avere visto e di avere 
ricevuto la le tte ra  contenente il deliberato  del 
Consiglio com unale stesso. Questo è im por­
tante, onorevole M arraro, perchè da questa 
comunicazione apparirebbe che io voglia d i­
sconoscere i docum enti. Io non voglio disco­
noscere alcun docum ento, specie uno tan to



im portan te, dem ocraticam ente adottato  da un  
consiglio com unale di una c ittà  quale Catania. 
E lei sa che, p er partico lari condizioni di am ­
biente, l’Assessore ai trasp o rti avrebbe fa tto  
senz’altro  onore ad una rich iesta  del genere. 
E allora quale im pegno vuole che p renda lo 
Assessore ai trasp o rti rispetto  a ll’A ssem blea? 
Specifichi e l ’Assessore ai trasp o rti fa rà  qu an ­
to è nel suo dovere e darà  corso a tu tte  le in ­
chieste e a tu tti  gli accertam enti del caso.

PRESID EN TE. H a facoltà di p a rla re  l ’ono­
revole M arraro , prim o firm atario  di en tram ­
be le in terpellanze per d ich iarare se è sod­
disfatto.

MARRARO. Onorevole P residen te, per 
quanto  rig u ard a  il rilievo di genericità  che 
l ’onorevole Assessore ai trasp o rti ha fa tto  al 
prim o comma, diciamo, della m ia in te rp e llan ­
za, devo rispondere che non posso, in  u n ’in ­
terpellanza, analizzare partico lari s ituazioni. 
Il contenuto della in terpe llanza è di ordine 
generale, politico e tende a so tto lineare una 
determ ina ta  situazione, m a poi è com pito — 
in  questo caso — dell’Assessore ai traspo rti, 
avvalendosi dei suoi uffici cen trali e periferici, 
di farsi consegnare tu t ti  gli elem enti che lo 
m ettano  in  grado di v a lu ta re  esa ttam en te  la 
questione. Com unque, se l ’addebito  ha  un  v a­
lore soltanto form ale, che venga, m a se vuole 
avere ca ra tte re  sostanziale, questo ca ra tte re  
sostanziale esso non ha, perchè l ’A ssessorato 
p e r i trasporti, ritengo, è nella  possibilità di 
acquisire tu tte  le notizie necessarie p er in te r­
ven ire  in  u n  dibattito . P e r quanto  riguarda la 
seconda p arte  d e irin terpellanza, io non pos­
so tacere la m ia m eraviglia, onorevole Asses­
sore ai traspo rti, per ciò che lei ha afferm ato, 
p er il suo cadere dalle nuvole dinanzi alla 
m ia afferm azione re la tiva  a ll’esistenza di un 
docum ento del Consiglio com unale di C atania 
in  cui si denuncia la S.C.A.T. e in cui si fa  r i ­
chiam o a com petenze specifiche sue e del suo 
Assessorato. L a m ia m eraviglia viene da una  
considerazione m olto elem entare, onorevole 
Assessore, che è questa: n e ll’in terpe llanza è 
citato che il 14 m arzo 1955 fu  votato  al Con­
siglio com unale di C atania un  ordine del gior­
no in  ordine alla S.C.A.T.. Chi le im pediva, 
anche nel caso in cui non avesse ricevuto  q u e­
sto docum ento, di chiedere alla A m m inistra­
zione com unale di Catania, in base alla n o ti­

zia esDlicita e precisa di una data  contenuta 
nella  m ia in terpellanza, questo docum ento, di 
studiarselo  e venire  a d ifendere qui — discu­
tendolo — la d ign ità  del suo Assessorato? Chi 
le ha im pedito  questo? Lei poteva farlo  be­
nissimo! Aggiungo u n ’a ltra  cosa: il secondo 
docum ento su questo stesso tem a, cioè la mo­
zione vo ta ta  dal Consìglio com unale di Ca­
tania, è stato  le tto  qui dal P resid en te  dell’As­
sem blea, ed  è acquisito agli a tti de ll’Assem­
blea stessa. La mozione fu  resa not,a in una 
nostra  sedu ta ordinaria , poiché una delle au­
to rità  cui e ra  indirizzata , p e r conoscenza, la 
mozione, era appunto  il P residen te  dell’As­
sem blea regionale. Ecco u n  a ltro  m otivo, quin- 
per cui lei aveva il dovere di conoscere tale 
docum entazione e venire  qui in  A ula a discu­
te re  con m aggiore cognizione di causa. Per 
quanto  rig u ard a  il m erito  della questione che 
lei ha fatto , cioè: « l ’in terpellanza interessa 
l ’A ssessorato per i trasp o rti o l ’Assessorato 
per il Lavoro? » devo dire, onorevole Asses­
sore, che alcune delle rich ieste  e alcuni dei 
problem i legati alle richieste dei dipendenti 
della S.C.A.T. in teressano sì, (non devo dir­
glielo io, lei è un am m in istra to re  responsabi­
le!) l ’Assessorato per il lavoro; però la mia 
in terpe llanza è legata ai partico lari sviluppi 
della situazione dello sciopero nonché alle ina­
dem pienze e violazioni co n tra ttu a li della S.C. 
A.T. nei confronti della concessione, a danno 
dei p ropri d ipendenti e a danno della citta­
dinanza: ecco il m erito  della interpellanza. 
O ra questa  m ateria  così come provincialm en­
te  non in teressa l ’Ispe tto ra to  del lavoro, ma 
l ’Ispe tto ra to  della m otorizzazione, in  sede as­
sem bleare e governativa in teressa il suo As­
sessorato e non l ’A ssessorato p e r il lavoro. Lei 
non può a tten d ersi che sia io, qui, a definire 
la sostanza, i lim iti della sua com petenza; lei 
fa p arte  di una  G iun ta  regionale che conosce 
certam ente  i lim iti di com petenza di ciascun 
assessorato.

P e r quanto  rig u ard a  la concretezza della 
sua risposta, io non posso d ich iararm i soddi­
sfatto  tran n e  che parzialm ente per l ’assicu­
razione che lei m i ha  dato di condurre l’in­
chiesta su ll’Ispe tto ra to  della motorizzazione 
di Catania. Lei vuole che le faccia urna richie­
sta? La rich iesta  l’ho già fa tta  formalmente 
svolgendo la m ia in terpellanza; è consegnata, 
essa in a tti e docum enti ufficiali della nostra 
Assemblea. Cosa vuole che faccia, u n ’altra  ri-



Resoconti Parlam entari — 1703 — A ssem blea Regionale Siciliana

[II L e g is l a t u r a CCXII SEDUTA 17 G i u g n o  1957

I
chiesta per iscritto? Se questo è voluto da un 
qualsiasi regolam ento sono disposto a farlo, 
ma la rich iesta da m e fo rm ulata  è già ogget- 
t0 — ripeto  — di un  docum ento ufficiale, 
quello dei resoconti dell’A ssem blea. P er quan­
to riguarda il suo Assessorato desidero p re ­
cisarle che io ebbi a telefonare, al mom ento 
in cui p resen tai l’in terpellanza, al suo ufficio 
di gabinetto e chiesi se l ’Assessore fosse in 
possesso della relazione della Commissione di 

I inchiesta, del resto  di pubblica ragione. Mi 
fu risposto afferm ativam ente. Del resto, c’è 
un modo m olto preciso di accertarlo. Lei si 
faccia m andare  dalla Segreteria  generale del 
Comune di C atania la data  di spedizione di 
questo docum ento, il num ero di protocollo. E ’ 
un modo sem plice e sbrigativo.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
] comunicazioni, alla pesca ed all’attività m a­

rinare ed all’artigianato. Cosa avrebbe rispo­
sto il G abinetto?

ì

MARRARO. La risposta è stata che era in 
possesso di questo docum ento. E ’ una preci­
sa affermazione che m i è stata  fatta , e di cui 
la prego di non dubitare . Non avrei alcuna 
ragione di essere im preciso ma poi, insisto nel 
dire, la relazione non è un  segreto bensì un 
atto ufficiale, pubblico del Consiglio com una­
le di Catania. Ora se lei vuole fare  l’inchiesta 
nel suo ufficio la faccia, accerti il num ero di 
protocollo della spedizione e quello della r i ­
cezione da p arte  dell’Assessorato e si convin­
cerà che questo docum ento è scomparso. Co­
munque mi dichiaro insoddisfatto, prendendo 
però, atto  di due sue assicurazioni, quella re ­
lativa alla inchiesta che lei ordinerà sullo 
Ispettorato della m otorizzazione civile di Ca­
tania — e per la quale sono a completa dispo­
sizione dell’Assessorato per i trasporti ai fini 
di tu tte  le inform azioni e precisazioni neces­
sarie — e quella re la tiva  all’impegno assunto 
di precisare sulla base dello studio dei do­
cumenti del Consiglio com unale di Catania, al 
più presto possibile, il suo pensiero in m ate­
ria di revoca della concessione alla S.C.A.T.. 
Se il suo im pegno è questo io lo accetto come 
buono cioè l ’impegno che lei v errà  qui ad 
esporre in Assem blea il suo pensiero, quale 
che sia evidentem ente, e a precisare se il suo 
Assessorato ritenga o meno che ci siano gli 
estremi per una revoca della concessione al­
la S.C.A.T.. Di queste dichiarazioni mi dichia­

ro soddisfatto anche se ribadisco la m ia insod­
disfazione per il complesso della risposta del­
l ’onorevole Assessore.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla previ­
denza ed alla assistenza sociale. Signor P re ­
sidente, chiedo di parla re  per dare dei ch ia ­
rim enti.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla previ­
denza ed alla assistenza sociale. Devo rico r­
dare, poiché queste in terpellanze si riferisco­
no a due diversi ram i delTAm m inistrazione 
regionale, che abbiam o posto in Assem blea — 
e credo che in quel m om ento non presiedeva 
Vostra Signoria m a un suo collega —■ il que­
sito per sapere a chi com petesse di rispon­
dere. Il collega M arraro ha detto  che r i te ­
neva che il problem a fosse di com petenza del­
l ’Assessorato per i trasporti; abbiam o en tram ­
bi rimesso la decisione al P residente dell’As­
semblea, il quale ha stabilito  che la risposta 
spettava all’Assessore ai traspo rti; e quindi lo 
Assessore al lavoro si sentiva fuori della m ì­
schia. Oggi, però, l ’Assessore al lavoro è v e­
nuto a sapere che ci sono notizie che rig u ar­
dano il m ancato rispetto  di p a tti di lavoro da 
p arte  della società S.C.A.T. di Catania; e per 
conto suo disporrà delle ispezioni per accer­
tare  se vi sono o meno delle irregolarità.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti, alle 
comunicazioni, alla pesca, alle attività mari­
nare ed a11’artigianato. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti, alle 
comunicazioni, alla pesca, alle attività mari­
nare ed all’artigianato. Debbo precisare che 
allorché fu  sollevato il quesito sulla compe­
tenza pare che sia in tervenuto  il P res id en ­
te della Regione a dirim erlo, stabilendo che 
doveva rispondere l ’Assessore ai trasporti; 
debbo, però, dire che l ’Assessore ai trasporti 
non era nemmeno presente.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
deH’interpellanza num ero 147 degli onorevoli 
Cortese, Ovazza, Cipolla, Renda, M arraro, 
Varvaro, Macaiuso, D’Agata, Colosi, S trano, 
Nicastro, Jaconò, Messami, Saccà e Tuccari
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al P residen te della Regione e a ll’Assessore 
a ll’agricoltura, « p e r conoscere le ragioni per 
le quali non ha predisposto fino ad oggi i 
p rovvedim enti opportuni per dare a ll’E.R.A.S. 
u n  Consiglio di am m inistrazione con poteri 
deliberativ i, rappresen ta tivo  degli assegna­
ta r i e dei lavorato ri della te rra , al fine di r i ­
sanare la grave situazione assicurando un 
norm ale funzionam ento a ll’E n te stesso.

Il provvedim ento  è di partico lare  urgenza 
e inderogabilità  in  considerazione:

a) che l ’E.R.A.S., dalla sua istituzione al 
1956, è stato  re tto  da una gestione com m is­
sariale, i cui pessim i criteri di am m in istra­
zione hanno dato luogo alla rich iesta  di una 
inchiesta parlam entare ;

b) che l ’a ttuale  am m inistrazione non è 
rap p resen ta tiv a  degli in teressi delle categorie 
legate a ll’E nte e non ha po teri deliberativ i;

c) che i recen ti p rovvedim enti governati­
vi tendono a rip o rta re  n e ll’E n te un  regim e 
sostanzialm ente com m issariale per finalità 
certam ente non isp irate da sani c rite ri am ­
m inistra tiv i, m a piu ttosto  da in teressi clien­
telistici. »

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, vorrei 
chiederle se l ’in terpellanza è oppure no sgan­
ciata dalla mozione num ero 49 rig u ard an te  lo 
stesso argom ento.

MACALUSO. C’era una delibera che ab b i­
nava la mozione e l ’in terpellanza.

CORTESE. Ma c’era u n ’a ltra  delibera d e l­
l’Assem blea che, qualora la  mozione non fos­
se sta ta  discussa oggi, sarebbe s ta ta  svolta la 
sola in terpellanza. Volevo sapere se questo è 
il caso che si sta  verificando stasera.

SALAMONE. I firm atari della mozione de­
siderano sapere se la stessa è abbinata  a ll’in ­
terpe llanza o no; e se no, perchè.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Io volevo chiedere, in relazione 
a  quanto era stato  già stabilito, e sem prechè 
i firm atari della mozione non abbiano nu lla  in 
contrario, di sganciare la mozione da ll’in te r­

pellanza; si po trebbe d iscu tere stasera  la in­
terpe llanza e rim andare  la m ozione perchè 
vorre i avere m aggiori dati su ll’argom ento ai 
m om ento in cui essa si d iscuterà.

SALAM ONE. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

SALAMONE. O norevole P res id en te , ono­
revoli colleghi, a  nom e mio e dei firm atari 
della mozione dichiaro che non abbiam o nul­
la in  contrario  a che la m ozione possa esse­
re  tra tta ta  in a ltro  m om ento; teniam o, però, a 
p recisare — e chiediam o che il Governo ci 
dia assicurazioni in  proposito — che resta 
sem pre un  im pegno 'del G overno fa r  sì che 
nel fra ttem po  n u lla  sia innovato  e modificato 
circa la costituzione e la funzionalità dello 
E.R.A.S. se p rim a non sarà  sottoposto all’As­
sem blea il disegno di legge governativo di 
modifica sia costituzionale quanto  istituzio­
nale quanto  funzionale dell’E.R.A.S.. Se il 
Governo non ha nu lla  in  contrario  in m eri­
to, noi aderiam o alle sue richieste.

CORRAO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CORRAO. Signor P residente, onorevole 
Assessore, alle parole dell’onorevole Salamo­
ile desidero aggiungere u n ’a ltra  raccom anda­
zione: la u rgenza nostra  di tra tta re  l ’argo­
m ento  rig u ard an te  la revoca del D irettore 
generale dell’E.R.A.S. è collegata non soltan­
to alla situazione personale del D irettore 
stesso, m a anche a tu tto  il problem a dell’Ente, 
che orm ai assum e aspe tti di grave im portan­
za so p ra ttu tto  per quanto  riguarda la situa­
zione del personale. Raccom andiam o quindi 
a ll’onorevole Assessore, n e ll’accettare la sua 
richiesta di rinvio, di volere al più  presto si­
stem are la questione del personale, soprat­
tu tto  per quanto  riguarda il tra ttam en to  eco­
nomico e la g iusta rivendicazione, che in que­
sto m om ento il personale fa, per l ’aumento 
degli stipendi.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.



STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole P residente, per quan­
to attiene alla rich iesta avanzata da ll’onore­
vole Salam one, ritengo che non ci sia nulla 
di innovato rispetto  alle dichiarazioni fa tte  
a suo tem po da ll’onorevole P residente del­
la Regione. In  questo senso posso dare ampie 
assicurazioni. A ll’onorevole Corrao posso as­
sicurare che proprio l ’Assessore all’agricoltu­
ra si sta occupando del problem a finanziario 
dei d ipendenti d e ll’E.R.A.S., problem a che 
ha come base di partenza  l ’equiparazione ai 
gradi statali; su ll’argom ento già si è tenu ta  
a Roma una riun ione per tu tti gli enti di r i­
forma e si sarebbe trovata  una soluzione 
provvisoria p e r questo periodo di interregno: 
tale soluzione è stata  già concordata e di­
scussa in sede sindacale in attesa che si pos­
sa fare la equiparazione con i gradi statali e 
conseguenzialm ente si possa applicare il con­
globamento. In ta l senso, posso assicurare 
l’onorevole Corrao che l ’Assessorato per la 
agricoltura si sta occupando della questione.

PRESIDENTE. Se non vi sono altre  osser­
vazioni, dopo le  precisazioni dell’onorevole 
Assessore a ll’agricoltura, si passa allo svol­
gimento dell’in terpellanza num ero 147. Ha 
facoltà di p a rla re  l ’onorevole Cortese, per 
svolgere l ’interpellanza.

CORTESE. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, noi crediam o che il d ibattito  odier­
no, che riguarda l ’E.R.A.S., acquisti un no­
tevole rilievo perchè l ’E.R.A.S. h a  assunto 
nelPopinione pubblica siciliana un interesse 
particolare. E questo interesse è derivato da 
alcuni discutibili indirizzi dei governi, suc­
cedutisi alla direzione della Regione, per quel 
che riguarda le finalità dell’Ente stesso, ' fi­
nalità che sono quelle della rinascita dell’agri­
coltura, dell’attuazione della riform a agraria, 
dell’assistenza agli assegnatari e, mi si con­
senta, alla piccola e m edia proprietà che na­
sce dalla riform a agraria. Rilievi nati anche 
da grossi problem i di costume politico dei 
quali ci siamo in teressati richiedendo mia 
commissione di inchiesta su ll’E.R.A.S.. Rilie­
vi che sono sorti anche per quello che avve­
niva a ll’E.R.A.S.; e gli avvenim enti veniva­
no assunti come pietra  di paragone dell’A u­
tonomia siciliana, del suo senso, della sua 
generale attiv ità , divenendo l’E.R.A.S. pietra 
di paragone scandalistico di certi metodi e di

certe a ttiv ità  connesse a ll’Istitu to  autonom i­
stico, non distinguendosi in rea ltà  tra  l’A u­
tonom ia e il suo senso storico, da un lato, e 
il Governo, la qualifica politica e l ’a ttiv ità  po­
litica dei governi, dall’altro.

L ’E.R.A.S. è divenuto, in larga m isura, un 
feudo per le sistem azioni personali della De­
m ocrazia cristiana, un porto sicuro delle clien­
tele elettorali, non certo  uno strum ento  a fa ­
vore degli assegnatari e dei contadini per a t­
tuare  la  riform a agraria, m a E n te a cui devono 
farsi risalire stasi, vendette , sabotaggi, d i­
sfunzioni e rita rd i n e ll’applicazione della r i ­
form a agraria. ’L ’applicazio.ne della riform a 
agraria è ferm a, come riform a fondiaria, co­
m e obblighi di bonifica; ferm a nelle secche 
della ricerca e del ripensam ento è la legge di 
riform a agraria nel suo insieme, per im per­
fezione della legge stessa, per sue in te rp re ta ­
zioni soggettive e in teressate, m en tre  alta  e 
solenne si eleva la pro testa  degli assegnatari 
per la consistenza ed il costo delle case; ap ­
pare lenta, agli assegnatari, e poco tem pesti­
va l ’assistenza dell’E.R.A.S. per le tra s fo r­
mazioni delle te rre  assegnate e per il pos­
sesso completo e definitivo delle te rre  ca tti­
ve o incoltivabili assegnate ai contadini.

Dopo sei anni dalla en tra ta  in vigore d e l­
la legge di riform a agraria, noi purtroppo 
dobbiamo assistere, da un lato, a tu tto  una 
serie di m anovre tendenti a scoprire le m a­
lefatte della gestione Corona e di chi lo ha 
politicam ente p ro te tto  e, dall’altro, a lo tte 
in terne del partito  di m aggioranza non per 
un funzionam ento migliore dell’Ente, m a per 
sostituire correnti a correnti, uom ini di una 
corrente ad uomini di a ltre  correnti, uom i­
ni di una cricca ad uom ini di u n ’a ltra  cricca. 
In questi ultim i mesi l ’E.R.A.S. è divenuto 
centro di non esem plari vicende: dimissioni 
inesistenti, destituzioni revocate, cam pagne di 
stam pa più o meno in teressate od orchestrate 
da chi, come consulente sociale dell’E.R.A.S., 
percependo ben centom ila lire al mese sen­
za far nulla, avrebbe interesse a tacere in ­
vece di scrivere nei giornali contro questo o 
quell’uomo dell’Ente. T utte  queste m anovre, 
tu tti questi attacchi sono d iretti contro l ’a t ­
tuale D irettore generale, che sarebbe respon­
sabile di tu tto : del passato, del presente e 
dell’avvenire, e definito come m alvisto, se­
condo alcuni circoli, da tu tta  la burocrazia 
alta e bassa, costituendo un ostacolo p e rm a­
nente al funzionam ento dell’E.R.A.S.. L ’at-



tu a le  D ire tto re generale e l ’a ttu a le  P resi­
d en te  dell’E.R.A.S., a nostro  parere , sono re ­
sponsabili de ll’indirizzo a ttu a le  dell’E nte di 
rifo rm a agraria, che è un indirizzo contrario  
a ll’applicazione della riform a agraria. Essi 
sono responsabili di questo, m a non certo del 
passato, m en tre  per la loro gestione noi con­
testiam o loro l ’erra to  indirizzo politico.

R iteniam o, onorevoli colleghi, che da una 
cronistoria de ll’E.R.A.S. balzerà evidente l ’as- 
sunto che noi ci siamo proposti. M entre era A s­
sessore a ll’agricoltura l ’onorevole La Loggia, 
venne nom inato Com missario d e ll’E.R.A.S 
Rosario Corona, il quale, dopo otto anni, v en ­
ne allon tanato  da ll’Ente.

Q uesta gestione com m issariale o ttennale 
serv ita  da un lato, a non realizzare il decre­
to presidenziale del 1949, che trasfo rm ava 
l ’E nte di colonizzazione in  E n te di riform a 
ag raria  e che prevedeva un Consiglio di am ­
m inistrazione con poteri deliberativi; e, qu in ­
di, il Commissario serviva ad im pedire la de­
m ocratizzazione de ll’E nte; d a ll’altro , il Com ­
m issario serviva per a ttendere  un altro  de­
creto, che venne nel 1954 e che, negando al 
Consiglio di am m inistrazione ogni po tere de­
liberativo, consentì finalm ente di a llo n tan a­
re  Corona, m a di vedere nom inato un consi­
glio di am m inistrazione senza alcun potere 
effettivo. Al posto del Com missario furono 
m essi due com m issari: il P residen te  dello 
E.R.A.S. ed il D ire tto re generale, non avendo 
il Consiglio di am m inistrazione alcun potere 
deliberativo. D urante la gestione Corona, co­
m unque, venne approvata e qu indi ebbe ap­
plicazione o meglio len ta  applicazione la r i­
form a agraria, e la gestione Corona fu  p o r­
ta trice  di quello che è il m ale di origine del- 
l ’E.R.A.S..

Non starem o a ripete re  ciò che abbiam o 
sem pre sostenuto nei d ibattiti assem bleari, in 
questi otto anni, per quel che riguarda lo 
E.R.A.S.; ci perm etterem o solam ente di of­
fr ire  una breve antologia di pun ti m olto ecla­
tan ti, rinviando specificazioni a quella com­
m issione di inchiesta alla quale noi chiede­
rem o di approfondire la nostra  analisi. Non 
c’è dubbio, onorevole Assessore, che, se oggi 
ci vediam o costre tti a chiedere per l ’E.R.A.S. 
lo stanziam ento di alcuni m iliardi per acqui­
stare  te rre  da assegnare ag li. assegnatari al 
posto di quelle incoltivabili, questo si deve 
a lla  gestione Corona ed a ll’allora Assessore 
a ll’agricoltura e cioè alla scelta delle te rre

cattive. Non c’è dubbio che chi ha introdotto 
il costum e politico di p rim a scorporare le 
te rre , poi assegnarle sulla carta  e poi, final­
m ente, dopo due - tre  anni assegnarle ai con­
tad in i e, n e ll’attesa, affittare la te rra  a ga- 
bello tti e speculatori, è stato  Corona. Così co­
m e alla gestione Corona sono da attribu ire 
quelle ta li consulenze di comodo che arriva­
rono al num ero  di 37.

37 legali consulenti o sociali, pagati con 
lOOmila, con 50mila, con 25mila lire e che, 
per il rispetto  di questa Assem blea, ritengo 
opportuno non elencare se non alla apposita 
commissione di inchiesta, perchè si tra tta  di 
nomi di persone a ltam ente qualificate. Così 
come, per esempio, sono sta te  costruite, du­
ra n te  la gestione Corona, delle case su alcu­
ne te rre  non di sicuro possesso, come a Cas- 
saro in provincia di Siracusa.

STRANO. A nche ora.

CORTESE. Così i piani di trasform azione, 
stud iati a tavolino, portavano  a fa r sì che si 
dovessero costru ire le case dove c’erano uli­
veti e v iti come a Gela; così per esempio, si 
è appreso che il C entro di meccanizzazione, 
per due m iliardi di m acchine di proprietà 
dell’E.R.A.S., paga, in base ad u n a  conven­
zione, solam ente il 5 per cento di interesse 
alTEnte, senza le regolari quote di am m orta­
m ento. E quindi — solo per accennare alla 
m eccanizzazione — abbiam o visto che per an­
ni e anni si è proceduto a ll’acquisto di mac­
chine agricole p er centinaia di milioni, senza 
che funzionasse la regolare commissione di 
acquisti p rev ista  dalla legge is titu tiva  del 
Centro di m eccanizzazione. E ino ltre  dovrem ­
mo rip e te re  che per lunghi anni — ed il Con­
siglio dei sindaci dell’E.R.A.S. ce ne ha dato 
atto  — i bilanci dell’E nte presen tavano  dei 
pareggi falsi ideologicam ente. Ed in ultimo 
dobbiam o afferm are che, du ran te  la gestione 
Corona, 27 capi ufficio beneficiarono di ben 
due prom ozioni in un  anno, senza alcun de­
creto dell’Assessore all’agricoltura. Ed oggi 
noi abbiam o m ia d ire ttiv a  del Consiglio dei 
sindaci per recuperare  ben 10 m ilioni eroga­
ti al personale dell’E.R.A.S. e particolarm en­
te  a questi m assim i d irigenti burocratici, i 
quali venivano beneficiati du ran te  la gestio­
ne Corona.

Infine, onorevole Assessore a ll’agricoltura, 
dopo aver com piuto tan te  opere, che nel loro
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significato concreto vedrem o in sede di Com ­
missione d ’inchiesta, il do ttor Corona chiede­
va un « m odesto » contributo  di liquidazione, 
dopo otto anni di infaticato lavoro: esa tta ­
mente « la som m etta » di 10 milioni.

Da quella gestione passam m o a ll’a ttuale  e 
dalla trib u n a  parlam entare , considerando il 
fatto positivo dell’allontanam ento  di Corona, 
noi sottolineavam o il fa tto  negativo di un con­
siglio di am m inistrazione senza poteri e di 
una am m inistrazione come quella che era s ta ­
ta immessa d a ll’onorevole Alessi a ll’E.R.A.S.. 
Posizione chiara di critica alle assunzioni ope­
rate da Zanini e da C am m arata, posizione cri­
tica nei riguard i di un  consiglio di am m ini­
strazione poco o n ien te riunito , posizione cri­
tica circa l ’indirizzo dell’a ttuale  am m inistra­
zione per quel che riguarda la paralisi della 
riforma ag raria  e per quel che si a ttiene a 
determinate cifre illum inanti. In fatti, a llor­
ché l’E.R.A.S. deve chiedere m iliardi a Ro 
ma per la legge in teg ra tiv a  degli E nti di r i ­
forma, dallo specchietto di accom pagnam en­
to della richiesta, si legge che sono stati scor­
porati in Sicilia 103mila 655 e tta ri acquisiti 
alla riform a agraria  m en tre  49mila 345 e t­
tari sono da acquisire. Quindi, per richiedere 
i fondi, noi arriv iam o alla presunzione docu­
mentata di 150mila e tta ri di te rra  da scor­
porare; ma quali a tti concreti sono per svol­
gersi per recuperare  i 49mila e tta ri che sono 
dati per certi come da acquisire alla riform a 
agraria? E p e r i 103mila e tta ri E lla sa bene, 
onorevole Assessore, che saranno approssi­
mativamente 70mila gli e ttari assegnati, m en­
tre per il rim anen te deve essere ancora sol­
lecitata attraverso  le applicazioni di leggi di 
acceleramento e di modifica, l ’attuazione del­
la attuale legge, di riform a agraria. Questa è 
una critica che noi facciamo alla a ttuale  di­
rezione dell’E.R.A.S., e poi ci sofferm erem o 
anche sulla moralizzazione.

Noi non siamo d ’accordo con l ’attuale  Con­
siglio di am m inistrazione, con il presidente 
Zanini, con il d ire tto re  generale Cam m arata; 
se tu tte  queste cose che noi abbiamo denun­
ciato e che denuncerem o meglio alla Commis­
sione di inchiesta sono vere, non siamo d’ac­
cordo che si coprano le m alefatte con un  velo 
pietoso, che sarebbe di complicità col passa­
c i  da parte  di Zanini e da parte  di Cammara- 
Is, dato che noi, responsabilm ente, proverem o 
che le accuse contro l’am m inistrazione Coro- 
na sono vere e reali. E vi è di più: quando

noi diciamo, facendo rife rim ento  aH’am m ini- 
strazione Corona, che c’è un  problem a di co­
stum e m eritevole di inchiesta, non consen­
tiam o alla a ttuale  am m inistrazione di pesca­
re  con le m ani nel sacco un funzionario che 
ruba due milioni e di assolverlo non denun­
ziandolo a ll’au to rità  giudiziaria sotto un  p re ­
sunto impegno di rinven ire  le somme prele­
vate a Scicli. Non siamo d’accordo perchè 
questo stabilisce Un costum e di to lleranza che 
perpetua quello che abbiam o contestato alia 
am m inistrazione Corona. Noi contestiam o 
all’a ttuale  am m inistrazione C am m arata m ol­
te  prom esse sulla carta, m olti im pegni nei 
convegni degli assegnatari, m olte prom esse 
alle cooperative agricole ed il m an ten im en­
to di poche di queste prom esse. Occorreva 
forse farne di meno e realizzare più fa tti. Due 
soprattu tto , fa tti im portanti. Il prim o: m i­
gliaia di case prefabbricate, rifugio e residen­
ziali, sono a nostro avviso, in condizioni di 
pericolosità; per cui invochiamo, n e ll’in teres­
se degli assegnatari, una perizia di p arte  sul­
la loro consistenza prim a che gli assegnatari 
stessi siano tenu ti a pagare gli oneri relativi. 
In  secondo luogo noi riteniam o che l ’ind iriz­
zo dell’a ttuale  gestione dell’E.R.A.S. sia m an­
chevole per quel che riguarda il problem a 
dell’assistenza m alattie agli assegnatari, poi­
ché, nonostante le convenzioni s tipu la te  con 
la Cassa m utua dei coltivatori d iretti, per di­
versi m ilioni di lire, l ’assistenza — mi con­
senta — è una assistenza sulla carta, non è 
una assistenza reale.

Certo, tu tta  questa serie di fa tti, a che cosa 
si devono riportare? Al fatto  principale che 
l ’E.R.A.S. deve essere riportato  ai suoi fini 
istituzionali, prevedendo, per legge, che nel 
relativo Consiglio di am m inistrazione siano 
presenti gli assegnatari, le organizzazioni in ­
teressate alla riform a agraria, come veri p ro ­
tagonisti della riform a agraria stessa.

Anche la tu tela  del personale dell’E.R.A.S. 
in ordine alla sua qualifica, p er la serenità 
del lavoro, non nasce da accordi sindacali n a ­
zionali in cui si possa o ttenere un  tra ttam en ­
to economico più o meno buono, m a nasce 
fondam entalm ente dalla chiarezza dei com­
piti dell’Ente, che non ha solo quello della 
riform a agraria, ma anche quelli della boni­
fica, dell’increm ento e della propulsione ge­
nerale dell’agricoltura siciliana. Se l ’E.R.A.S 
avrà un suo consiglio di am m inistrazione de­
liberante e responsabile e non presidenti, di-



re tto ri generali e com m issari, noi riteniam o 
che anche il personale avrà  la certezza del 
dom ani. E d allora si porrà  fine alla vergogna 
di do ttori in  agraria  preposti ai vari cen tri 
della rifo rm a agraria  con 32mila lire  appena 
di stipendio al mese, m en tre  quei ta li 27 b u ­
rocrati, am ici degli amici, con qualifiche te c ­
niche m inori, percepiscono stipendi favolosi 
grazie alle promozioni, sul cui criterio  di l e ­
g ittim ità  avanzo le mie riserve in questa sede 
e avanzerò le m ie riserve ancor m aggiori n e l­
la Commissione di inchiesta che dovrà di 
scu tere ta li questioni. A llora noi porrem m o 
av an ti il problem a della valorizzazione, per 
dare stipendi adeguati in base alla qualifica, 
p e r inqu ad ra re  il personale sulla base della 
funzione deil’E.R.A.S. e di un  suo indirizzo 
che sia a favore de ll’agrico ltura siciliana, dei 
contadini siciliani e degli assegnatari. Condi­
zione p er fa re  questo resta  la approvazione 
di una legge, che noi p resenterem o — se, co­
m e abbiam o sentito, non sarà il Governo a 
p resen tarla  — che riassetti, che riorganizzi 
l ’E.R.A.S.. Noi siamo d ’accordo su questo. 
Del resto, noi siamo coerenti perchè a ll’atto  
della nom ina dell’a ttu a le  Consiglio di am m i­
n istrazione sollevam m o dei rilievi di funzio- j 
nalità  e di a ttiv ità  che oggi non hanno p e rd u ­
to la  loro a ttu a lità ; o ltre  a questo, occorre, 
però, che, per il buon nom e dell’Autonom ia 
siciliana, sia d istin to  il grano dal loglio, e 
cioè che l ’E.R.A.S. non appaia il m etro  dello 
scandalo regionale. A ll’E.R.A.S. ci sono buo­
n i tecnici, buoni im piegati, capaci funziona­
ri; si t r a t ta  di valorizzarli, di po rta rli avan­
ti; si tra tta  di utilizzare in m aniera diversa 
le u n ità  d e ll’E.R.A.S. che lavorano in altri 
assessorati della Regione; si tra tta  di d is tin ­
guere i capaci dagli incapaci, il personale te ­
cnico dal personale assunto per ragioni clien­
telistiche. (Interruzioni)

Un giorno si afferm a che il personale sarà 
licenziato e si m obilitano tu tte  le forze po­
litiche per dire: non lasciate licenziare nes­
suno. Poi si dice che gli stipendi sono bassi, 
però i denari non ci sono; ed allora ci si indu­
ce a rim piangere il « buon tem po antico », 
allorché, p u r essendoci bassi stipendi, « papà 1 
Corona » dava a tu tti  gli « strao rd inari », che 
am m ontavano a 60milioni di lire al mese. A l­
lora « si riv a lu ta  » il buon tem po antico. Oc­
corre riorganizzare e, per riorganizzare, b i­
sogna com inciare a m andare la gente là dove 
ci sono gli assegnatari, non tenendola a P a le r­

mo. Questo im plica il fa tto  che centinaia di 
persone, legate a Palerm o, devono trasferirsi 
nei com uni e tu tto  ciò determ ina raccoman­
dazioni, in terven ti, pressioni e tu tto  il resto. 
O ra la  v e rità  deve afferm arsi responsabilm en­
te: la riform a agraria  è s ta ta  fa tta  per i con­
tad in i e p er gli assegnatari ed anche per il 
personale de ll’E.R.A.S.. Ma c’è un  « anche », 
onorevole Assessore, su cui noi dobbiam o sta­
re  m olto a tten ti: noi dobbiam o tenere  presen­
te  che la riform a agraria, che l ’E.R.A.S. è a 
favore de ll’agricoltura, degli assegnatari, dei 
contadini, e che, posto così il problem a, biso­
gna anche tra tta re  adeguatam ente e dignito­
sam ente il personale che è preposto a questa 
funzione.

Ma questa è una questione che consegue 
a quella fondam entale, che è l ’indirizzo d’aiu­
to agli assegnatari.

Onorevole Assessore, io ho term inato . Co­
sa chiediam o a lei? Chiediam o principalm en­
te  due cose: noi ci a ttendiam o provvedim en­
ti s tru ttu ra li sulPE.R.A.S., la sua democra­
tizzazione con i po teri deliberativ i del suo 
Consiglio d ’am m inistrazione. In  secondo luo­
go, noi ci aspettiam o da lei una politica di 

j seren ità  in  a ttesa  di p rovvedim enti legisla­
tivi. E lla ha notato  che noi non siamo pala­
dini di nessuno, m a siamo paladini del buon 
m etodo dem ocratico che fa sì, che gli a tti nei 
riguard i di qualunque funzionario provenga­
no da fonti legislative o da fonti am m inistra­
tive chiare non da m otivi di opportunità che 
noi non condividiamo. Quindi, facciamo ap­
pello al suo senso di responsabilità  perchè il 
funzionam ento, anche transeunte , così com’è, 
de ll’E.R.A.S., dia seren ità  al personale del­
l ’E nte e ne assicuri la rip resa  dell’attività.

Queste sono le nostre due richieste fonda- 
m entali perchè l ’E.R.A.S. è principalm ente 
l ’organism o che deve operare per portare 
avan ti la riform a ag raria  n e ll’interesse dei 
contadini. P e r fa re  questo l ’E.R.A.S. deve es­
sere un organism o definito nei suoi compiti, 
sistem ato nel suo organico, libera to  da false 
e da vere accuse, che rien tran o  in un costu­
me politico discutibile. (Applausi a sinistra) 

1

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole Assessore a ll’agricoltura per rispon­
dere a ll’interpellanza.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore ala 
agricoltura. Onorevole P residente, onorevoli



colleghi, l ’onorevole Cortese ha svolto l ’i n ­
terpellanza con rife rim en ti a fa tti specifici, 
a singoli episodi, sui quali mi consentirà di 
non rispondere perchè non sono in condizio­
ne di dare su di essi notizie precise. Egli, pe­
rò, si è occupato principalm ente di problem i 
di carattere generale, di ca ra tte re  fondam en­
tale dell’E.R.A.S.. Non c’è dubbio che l ’As­
semblea, anche in a ltre  occasioni (se non r i ­
cordo male, in occasione delle discussioni del 
bilanico dell’esecizio 1955-56), ebbe ad occu­
parsi, con una disam ina am pia, del problem a 
dell’E.R.A.S.; e da p arte  di tu tti  i se tto ri si 
riconobbe l ’opportunità di cam biare l ’attuale  
sistemazione dell’Ente, di rivederne la s tru t­
tura e l ’ordinam ento am m inistrativo. Il Go­
verno a ttuale , anche nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, ebbe a dare assicurazioni in 
questo senso e posso conferm are all’onorevole 
Cortese che un provvedim ento legislativo è 
già stato predisposto ed approvato  dalla G iun­
ta di governo.

Su questo argom ento, evidentem ente, non 
è il caso di sofferm arci a lungo in questa se­
de, perchè è giusto che l ’Assem blea se ne oc­
cupi am piam ente al m om ento della discussio­
ne del disegno di legge che il Governo ha i 
già predisposto. Di esso potrei anticipare 
qualche d irettiva: la opportunità che il Con­
siglio di A m m inistrazione abbia poteri deli­
berativi; non solo, m a che in esso siano ra p ­
presentate quelle determ inate  forze del m on­
do del lavoro, che sono partico larm ente in te ­
ressate alla riform a agraria. Non voglio di­
lungarmi in m aniera particolare su questo di­
segno di legge che, come ho avuto modo eli 
dire, sarà oggetto di un  esame ampio da p a r­
te degli onorevoli colleghi di questa Assem­
blea.

N aturalm ente, l ’E.R.A.S. risen te  anche di 
un difetto di origine, perchè deriva dall’Ente 
Per la colonizzazione del latifondo, creato nel 
1940; non c’è dubbio che questo è un peso, 
dati i cam biam enti che vi sono stati nell’or­
dine politico della nostra Nazione. Evidente­
mente nel 1940 le cose si vedevano in m anie­
ra diversa rispetto  a come si vedono oggi con 
1 avvento della dem ocrazia in Ita lia  e con la 
c°stituzione della Regione siciliana.

Quindi io posso dare assicurazione agli 
onorevoli in terpe llan ti che il Governo ha già 
aPprovato il disegno di legge, il quale preve­
de che il Consiglio di am m inistrazione abbia 
poteri deliberativ i e che di esso facciano p ar­

te  le rappresen tanze sindacali dei lavoratori 
in teressati alla m ateria . Ritengo, quindi, di 
avere risposto ai due p u n ti che mi sem brano 
più im portanti dell’in terpellanza e principal­
m ente al punto  B) dell’in terpellanza stessa, 
in  cui si sostiene che l ’a ttuale  am m inistra­
zione non è rapp resen ta tiva  degli in teressi e 
delle categorie legate all’en te  e non ha po­
te ri deliberativi.

P e r quanto riguarda il punto  A ), che si r i ­
ferisce ad una rich iesta di inchiesta p a r la ­
m entare, ricordo che l’Assem blea ha appro­
vato la nom ina di una Commissione speciale 
per una serie di provvedim enti legislativi già 
di com petenza della Commissione p e r l ’agri­
coltura; in quella sede la Commissione spe­
ciale, nom inata dall’onorevole P residen te  del­
l ’Assemblea, elaborerà e porterà  a ll’esame 
dell’Assem blea la proposta di legge che isti­
tuisce la Commissione di inchiesta; pertanto , 
mi sem bra p rem atura  l ’afferm azione cate­
gorica dell’onorevole Cortese il quale dice: 
queste cose le dirò alla Commissione di in ­
chiesta. Così dicendo egli p recorre quella che 
è la volontà della nostra Assemblea, alla qua­
le noi tu tti siamo ossequienti e rispettosi, 

ì Q uindi se la Commissione ci sarà, ci sarà; in 
ogni caso si fa rà  quello che vorrà l ’Assem ­
blea su questo argomento.

Concordo pienam ente, onorevole Cortese, 
con lei quando E lla afferm a che l ’E.R.A.S. 
non è di nessuno, nè di questo nè di quello. 
L ’E.R.A.S. è un  ente regionale che si deve 
preoccupare essenzialm ente della riform a 
agraria e cioè dell’assistenza agli assegnatari 
per una parte; e per u n ’a ltra  p arte  della bo­
nifica, della meccanizzazione, delle ricerche 
idrogeologiche: sono, questi, compiti m olto 
precisi.

E ’ a ltre ttan to  giusto quello che l ’onorevole 
Cortese ha afferm ato, e che il Governo con­
divide pienam ente, a proposito del persona­
le. Che ne ll’E.R.A.S. ci sono dei tecnici di 
molto valore è molto esatto. P er quanto io 
sia da pochi mesi ancora a ll’Assessorato a l­
l ’agricoltura, ho avuto modo di potere consta­
tare  quanto efficienti siano l’ufficio ingegne­
ria  e l’ufficio bonifica dell’Ente; a ll’E.R.A.S. 
vi sono tecnici di grande valore, così come 
forse non tu tti gli uom ini sono al loro giusto 
posto; gli inglesi dicono: « thè righi man in 
thè righi place »; invece ne ll’E.R.A.S. non 
tu tti sono nel posto e nella casella giusta: bi­
sogna rivedere tu tto  questo ed è opportuno



che venga riv isto  con obiettiv ità  e serenità . 
E d è a proposito del personale che h a  avuto 
fa tta  una in terruzione l’onorevole Cortese, 
m en tre  parlava, da p arte  del collega Corrao 
il quale diceva che al centro di m eccanizza­
zione di T rapani, m i pare, il d irigen te è un 
elem ento non qualificato senza alcun titolo 
di studio specifico e ad d irittu ra  senza n ean ­
che la licenza elem entare; se io non ho ca­
pito  bene, onorevole Corrao, vorrei poterle... 
(interruzioni); di solito non amo rispondere 
alle in terruzioni, m a la cosa che Ella, onore­
vole Corrao, ha afferm ato  è m olto seria, e 
benché non possa d irle subito come in re a l­
tà  stanno  i fa tti, stia tranqu illo  che accerterò 
la  questione in m ateria  precisa; e se le cose 
stanno  — come sicuram ente staranno — come 
Ella ha afferm ato, saranno presi dei p rovve­
dim enti, non per le persone ma, evidentem en­
te, di ordine generale, affinchè ai posti te c ­
nici — come può essere la direzione della 
sezione meccanizzazione — siano preposti d i­
rigen ti che alm eno abbiano la lau rea di ca ra t­
te re  tecnico...

CORRAO. I suoi dipendenti hanno una 
laurea.

D ’ANTONI. Il sistem a garibaldino conti­
nua. E ’ la degenerazione degli enti!

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
cgricortura. Vengo al punto  C) dell’in te rp e l­
lanza. P e r questo punto  credo, p rim a che lo 
onorevole Cortese illustrasse l ’interpellanza, 
di avere dato assicurazione a ll’onorevole S a­
lam oile e a ll’onorevole Corrao, che nessun 
provvedim ento  sarà adottato  se non in con­
seguenza di uno strum ento  legislativo che 
questa Assem blea andrà ad  approvare.

R itengo che gli onorevoli in te rp e llan ti si 
possano d ich iarare soddisfatti alm eno per 
questi tre  punti. Forse la m ia risposta non è 
s ta ta  specifica per ogni singolo argom ento 0 
p e r singola citazione, m a non sono in condi­
zione, per questi argom enti a cui accennava 
il collega Cortese, di dare notizie precise 
perchè — diciamocelo pure — l’a ttuale  s tru t­
tu razione dell’E.R.A.S. non consente a ll’As­
sessore all’agricoltura di sorvegliarne l ’a tti­
v ità.

L ’Assessore all’agricoltura è chiam ato in 
Assem blea a rispondere politicam ente della 
a ttiv ità  dell’Ente, m a vi siete mai dom anda­

ti quanto  egli conti nel controllo su ll’E.R.A.S 
con la ttu a le  legislazione? Da ciò deriva l’op­
po rtun ità , anzi la necessità, riconosciuta più 
volte da questa Assem blea, di cam biare l’at­
tu a le  s tru ttu ra  de ll’Ente, cosa che il Gover­
no ha  fa tto  con il disegno di legge che sarà 
portato  a ll’esam e degli onorevoli colleghi, che 
sono tu tti, a qualsiasi setto re essi apparten­
gano, in teressa ti a ll’argom ento e al suon an­
dam ento di un  ente così im portan te per la 
agrico ltura siciliana.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cortese per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

CORTESE. O norevole P residente, onorevoli 
colleghi, la im pressione che ho tra tto  dalla 
risposta dell’Assessore è che egli abbia dato 
una  risposta im barazzata.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. No.

CORTESE. La im pressione prende consi­
stenza dal fa tto  che, per quel che riguarda 
un  partico lare punto, l ’Assessore m i deve dare 
atto  che esiste un decreto del 2 aprile 1957 
con il quale egli destitu isce il d iretto re ge­
n erale  C am m arata e che, quindi, la nostra 
in terpellanza, per questo punto, non riteneva 
di dovere porre un problem a di difesa di una 
persona, m a il problem a della leggittim ità di 
un  provvedim ento.

P e r quel che riguarda, infine, un  altro  punto 
della nostra  in terpellanza, noi prendiam o atto 
che il Governo si im pegna — del resto, anche 
il p recedente Governo aveva preso un im­
pegno del genere — di p resen ta re  mi progetto 
di legge, che poi esam inerem o nel merito e 
valuterem o, per la riorganizzazione dello 
E.R.A.S.. In relazione all’u ltim o punto, l’As­
sessore, m olto sim paticam ente, ha rilevato — 
ed accetto il rilievo form ale — che io avrei 
anticipato la Commissione di inchiesta...

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Ha parlato di Commissione di 
inchiesta.

CORTESE. ... m entre , forse meglio che a 
ta le  Commissione, avrei dovuto riferirm i alla 
Commissione speciale, la quale potrebbe p01 
va lu tare  l ’opportunità di una apposita coni'



missione di inchiesta. Ma la m ia opinione, 
surrogata da tan ti argom enti, ha  dato per cer­
to quel risu lta to  che io prevedo cqrto — m i 
si consente una  presunzione del genere — 
perchè dopo aver enum erato  tan ti esempi di 
una così m alsana am m inistrazione, potevam o 
pervenire, anche sbagliando, alla valutazione 
della opportun ità  di una commissione di in ­
chiesta. Io ho esam inato questo punto, ono­
revole Assessore, non perchè pretendevo p re ­
cise risposte sulle questioni particolari; a ltr i­
menti, nella m ia in terpellanza, avrei posto 
tutte le questioni, am m esso che il regolam ento 
me lo consentisse, e lei poteva risponderm i. 
Si tra ttav a  di toccare alcuni elem enti p a r ti­
colari, non per precorrere un accertam ento 
che poi dovrà fa re  la Commissione speciale, 
ma per farle  presente, n e ll’ordine cronologico, 
come si sono svolti ì fa tti.

Onorevole Assessore, Ella, ha infine affer­
mato: vi siete m ai chiesti cosa conti un A s­
sessore nella  direzione dell’ E. R. A. S. ? ». Le 
risponderò: se Ella questa dom anda pone dal 
punto di v ista dell’esigenza di un controllo 
polìtico dell’Assessore su ll’ E. R. A. S. per r i ­
sponderne davanti a ll’organism o legislativo, la 
sua dom anda è pertinen te ; ma, se invece que­
sta dom anda m aliziosam ente dovesse essere 
da me in terp re ta ta , non potrei che portarle  
un elenco di tu tti  gli im piegati assunti dai 
vari assessori a ll’agricoltura; per cui i poteri 
per fare assum ere le persone all’E.R.A.S., es­
si li ebbero sem pre. Forse non ebbero i poteri 
per controllare e p er rispondere davanti alla 
Assemblea.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Non ce l ’hanno, questi poteri, gli 
assessori.

CORTESE. Est modus in rebus. Non sto 
dicendo che è previsto  nella legge, che l’A s­
sessore possa fa re  assunzioni. Quando Ella mi 
dice che politicam ente i poteri dell’Assessore, 
nei confronti dell’E.R.A.S., sono lim itati, io le 
posso dare atto  di una v erità  che nasce dal 
decreto istitu tivo  e da a ltre  cose. Ma quando 
Ella vuole in te rp re ta re  questo come una asso­
luta indipendenza dell’organism o politico, io 
devo dire che, per quel che riguarda la sua 
direzione, le do atto  dell’assoluta serietà, m a 
v°glio farle  notare, per la storia, che l ’Asses- 
s°rre all’agricoltura, anche se non ha poteri

politici, ha i poteri di p e rm e tte re  assunzioni 
di im piegati.

PRESID ENTE. Si passa allo svolgim ento 
dell’in terpellanza num ero 136 degli onorevoli 
Ovazza, N icastro e S trano  a ll’Assessore ai 
trasporti, alle comunicazioni, alla pesca ed 
all’a ttiv ità  m arinare  ed a ll’artig ianato  e allo 
Assessore delegato all’in d u stria  e al com m er­
cio. « P e r conoscere:

« 1) se sia fondata la notizia che il M ini­
stero dei traspo rti ha deciso di non rinnovare 
le riduzioni tariffarie  per il traspo rto  di pesce 
fresco dalla Sicilia al continente a causa delle 
difficoltà incon tra te  dalle F errovie dello S tato 
nel soddisfare le rich ieste di facilitazioni e 
dell’aum ento dei costi di esercizio;

« 2) nel caso afferm ativo, in relazione al 
danno che ne deriva per la Sicilia in un  set­
tore notoriam ente in gravi difficoltà, se ed 
in quale modo il Governo regionale sia in ­
tervenuto  o in tenda in terven ire  in difesa degli 
interessi economici siciliani ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Ovazza, 
prim o firm atario, per svolgere l’interpellanza.

OVAZZA. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Assessore ai trasporti, alle com unica­
zioni, alla pesca e alle a ttiv ità  m arinare e a l­
l ’artigianato, p e r rispondere all’interpellanza.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti, alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. Inform o gli onore­
voli in terpellan ti che l ’Assessorato p e r i t r a ­
sporti in occasione degli u ltim i aum enti delle 
tariffe ferroviarie, si è occupato anche del t r a ­
sporto del pesce fresco, p e r il quale, sono state  
estese le modifiche o ttenute per le a ltre  m erci 
in genere, e cioè: il m antenim ento della d if­
ferenziale, che il p rogetto  di modifica delle 
tariffe aboliva com pletam ente, ed il m inore 
slittam ento delle classi per la tassazione.

Le riduzioni di cui si occupano gli onore­
voli in terpellan ti sono delle concessioni spe­
ciali, rilasciate solo a due agenzie di spedi­
zione sciiliane: la d itta  F avara  di M azara del 
Vallo e la d itta  Conti di Catania; esse con­
sistono unicam ente in facilitazioni nella so­
pratassa di acceleram ento.

Già dal 1955 l’Assessorato p er i traspo rti è
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in te rv en u to  con esito favorevole p er o ttenere 
il rinnovo parziale, e a tito lo  eccezionale delle 
suddette  concessioni che già allora l ’A m m i­
nistrazione fe rrov iaria  in tendeva elim inare.

P e r il 1957, in  aderenza ai c rite ri re s tr ittiv i 
adottati in m ateria , l ’A m m inistrazione fe rro ­
v iaria  ha  deciso di non rinnovare  o ltre  le con­
cessioni citate.

In  seguito a segnalazioni della d itta  Favara, 
l ’A ssessorato è ancora in tervenu to  presso il 
com petente M inistero dei tra sp o rti segnalan­
do la  assoluta necessità, p e r le categorie in ­
teressate , del rinnovo delle concessioni, m a 
il M inistero ha com unicato che — per ragioni 
di tecnica am m in istra tiva  in e ren ti a ll’a ttiv ità  
concorrenziale che il traffico subisce e di b i­
lancio — non  poteva aderire  alle richieste, 
sottolineando che l ’aggravio derivan te  dal 
m ancato rinnovo della concessione incide in 
m isura  com putabile atto rno  a ll’uno per cento 
sul prezzo m edio di vend ita  all’ingrosso del 
pesce ,e che pertan to  non può avere sensibile 
influenza sullo sm ercio del prodotto.

L ’Associazione arm ato ri e industria li della 
pesca di M azara del Vallo, da m e resa edotta 
circa le suddette  considerazioni del M inistero, 
non m i ha fa tto  perven ire  alcuna controde­
duzione, benché espressam ente in v ita ta  a 
farlo.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p a rla re  l ’ono­
revole Ovazza, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

OVAZZA. Sono soddisfatto per la  diligenza 
della risposta; m a non sono persuaso che lo 
avere annullato  alcune facilitazioni fe rrov ia­
rie  p er il prodotto  della pesca della Sicilia 
possa essere cosa che ci soddisfi. O ltre tu tto  
p e r le d istanze m aggiori delle nostre  zone di 
produzione dai m ercati nazionali, il m aggior 
costo è evidente.

L ’elim inazione è sta ta  determ inata  da m o­
tiv i di bilancio da p arte  dell’A m m inistrazione 
fe rroviaria , m a si t ra t ta  di una economia tu tta  
a nostro danno. Io non credo che il bilancio 
delle F errov ie dello S tato possa riasse tta rsi 
con queste correzioni che sono partico larm en­
te  a nostro danno, per la posizione geografica 
della  Sicilia.

D ichiarandom i soddisfatto per la diligenza 
d e ll’inform azione, prego l’onorevole Assesso­
re  di volere u lterio rm ente  seguire la questio­
ne, anche perchè i bollettin i economici in si­

stono nel segnalare questo come un  fatto  che 
a noi non può giovare certam ente. Pertanto 
io prego l ’A ssessore di con tinuare a seguire 
questo argom ento che non ci sem bra trascu­
rabile, anche perchè dim ostra che alcune am­
m inistrazioni cen tra li non tengono conto del 
fa tto  che le loro esigenze di bilancio devono 
essere soddisfatte con equ ità  e non con limi­
tazioni che gravano m aggiorm ente sulla no­
stra  situazione, già difficile per le maggiori 
distanze.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti, alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. Il Governo si impe­
gna di svolgere ogni u lte rio re  interessamento.

PRESID EN TE. Lo svolgim ento delle altre 
in terpellanze a ll’ordine del giorno è rinviato 
ad a ltra  seduta.

La sedu ta è r in v ia ta  a dom ani, 18 giugno, 
alle ore 17, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — L ettu ra , ai sensi e per gli effetti del
com binato disposto degli artìcoli 73, let­
te ra  D) e 143 del Regolam ento interno, 
della m ozione num ero 59 degli onore­
voli M arraro , M ajorana, Ovazza, Majo­
ran a  della N icchiara, Colosi, Bosco e 
Russo Giuseppe, concernente: « Con­
tr ib u ti a favore dell’E n te F ie ra  di Ca­
tan ia  ».

C. — Svolgim ento di interrogazioni e inter­
pellanze.

D. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Variazioni allo stato  di previ­
sione dell’en tra ta  e della spesa del bi­
lancio della Regione p er l ’anno finan- 
ziaroi dal 1“ luglio 1956 al 30 giugno 
1957 » (317) (seguito);

2) « P rovvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industria le  » (58) (seguito);

3) « Abolizione della facoltà di ap­
palto  a tra tta tiv a  p riva ta  » (298) (se­
guito) ;

4) « Assegno m ensile ai vecchi la­
voratori » (102);



5) « Istituzione delle Scuole m ate r­
ne » (95);

6) « Modifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953, num ero  47 « Liquidazione 
delle spedalità in favore delle Am m ini­
strazioni ospedaliere » (262);

7) « Istituzione del C entro regionale 
siciliano di fisica nucleare » (151);

8) « P rovved im enti a favore della 
lim onicoltura colpita dal malsecco » 
(188);

9) « Devoluzione alla Regione del 
patrim onio  dell’ O pera P ia  Ospedale 
Psichiatrico di P a lerm o »  (185);

Consiglio regionale della pubblica is tru ­
zione » (201);

11) « Istituzione del Consiglio regio­
nale della pesca e delle a ttiv ità  m ari­
nare  » (290);

12) « Modifiche al lim ite della scorta 
intangibile per prodo tti petro life ri nei 
depositi e nei d istribu to ri della Regio­
ne » (256).

La seduta è tolta alle ore 20,10.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il D irettore  
Doti. Giovanni Morello

10) « Istituzione e ordinam ento del A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o



Allegato

Risposte scritte ad interrogazioni

RECUPERO. — A l Presidente della Regio­
ne. « P e r conoscere quale eco abbia avuto, 
nella  sua alta  e vigile cu ra  degli in teressi del­
l ’Isola, l ’àllarm e lanciato dagli operatori m a ­
rittim i di M essina riguardo  alla m inacciata 
soppressione, da p arte  del C.I.R., delle linee 
di navigazione sovvenzionate 24 - 32 - 33 - 
37, necessarie alla già preoccupante esistenza 
economica di d e tta  città, che v errebbe ad  es­
sere p riv a ta  della possibilità di collegam ento 
con i p o rti dell’A driatico e del T irreno e v e­
drebbe lim itato a unico m ensile l ’approdo nel 
suo porto delle nav i d ire tte  al N ord Europa. » 
(689) (Annunziata il 16 gennaio 1957)

R isposta. — Il Governo regionale non ha 
m ancato di in terven ire  tem pestivam ente p re s­
so il com petente M inistero della m arina  m er­
cantile per im pedire la  soppressione di linee 
m arittim e sovvenzionate dallo Stato, che in ­
teressano  i traffici della Regione siciliana, so­
stenendo anche la necessità di increm ento  e 
intensificazione per alcune di esse.

Come è noto, l ’a ttu a le  assetto  dei servizi 
m arittim i sovvenzionati di che tra ttas i, è s ta ­
to  prorogato, con legge 17 febbraio  1957, n u ­
m ero 22 fino al 30 giugno prossimo.

E ’ com unque ferm a intenzione del Governo 
regionale di porre  in atto  tu tto  il proprio in ­
teressam ento  perchè in d e tta  m ateria  vengano 
ado tta te  soluzioni, quanto  più possibile, in  a r­
m onia con gli in teressi della Regione siciliana. 
(29 maggio 1957)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia.

MACALUSO - CIPOLLA. — A ll’Assessore 
ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata. « P e r sapere se in tende in te r­
venire presso l ’E.S.C.A.L. che non ha accolto 
l ’accorata istanza degli assegnatari delle case

E.S.C.A.L. di Polizzi G enerosa (Palerm o) che 
hanno avuto  abitazioni um idissim e, in con­
dizioni ta li da recare serio pregiudizio alla 
salu te  degli assegnatari e so p ra ttu tto  dei bam­
bini. » (790) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta. —  L ’E nte siciliano p er le case ai 
lavoratori, in teressato  al riguardo, ha comu­
nicato che gli alloggi popolari, costru iti dallo 
E nte m edesim o a Polizzi G enerosa, sono ge­
stiti dal Comune, il quale, per la convenzione 
stipulata , ha  l ’obbligo di p rovvedere alla ma­
nutenzione degli alloggi.

L ’Ente, com unque, fa p resen te di avere già 
provveduto  agli accertam enti del caso, rile­
vando che l ’um idità lam en tata  è causata da 
lievi infiltrazioni di acqua piovana attraverso 
le connessioni delle tegole di copertura.

E ’ in elaborazione, infine, da p arte  dell’Ente 
sopradetto , una perizia per le necessarie ri­
parazioni. » (14 giugno 1957)

L ’Assessore
Ganza.

GOLOSI - M ARRARO - OVAZZA. — Al 
Presidente della Regione. « P e r essere infor­
m ati sullo stato  dei lavori della fm iivia del­
l ’Etna, essendo trascorsi ben q u a ttro  anni dal­
lo stanziam ento di 360milioni da p a r te  della 
Cassa del M ezzogiorno e della Regione e non 
essendo i lavori stessi u ltim ati.

Gli in terrogan ti chiedono di conoscere i 
m otivi dì ta le  rita rd o  e quale azione si in­
tende svolgere nei confronti delle Società ap- 
pa lta tric i (Società to rinese funivìe d ’Italia e 
S.G.E.S.) presso la Cassa del Mezzogiorno, al 
fine dello accertam ento  di eventuali respon­
sabilità e di una rap ida esecuzione dell’opera.» 
(791) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta. — I lavori re la tiv i alla costru­
zione della funivia su ll’E tna, finanziati dalla



Cassa per il M ezzogiorno p e r un  im porto di 
lire 220milioni e condotti dalla Società « F u ­
nivie d’Ita lia  » per conto della S.I.T.A.S., sono 
stati in iziati nel m aggio 1955.

Detti lavori avrebbero  dovuto essere u lti­
mati en tro  il 1956, senonchè, in data  8 o tto ­
bre 1956, un  vento eccezionale provocò la ca­
duta dei cinque cavalletti del secondo tronco 
della funivia in quanto  le re la tive fondazioni 
non erano state  costru ite a regola d ’a rte  dalla 
ditta appaltante .

Una apposita commissione d ’inchiesta, no­
minata dalla Società « F univie d’Italia  », ac­
certò la responsabilità  dell’Im presa Nicosia 
di Catania a cui era  s ta ta  affidata l ’esecuzione 
delle opere civili.

La suddetta  società h a  adito le vie legali 
nei confronti dell’Im presa appaltatrice, chie­
dendo ino ltre  all’au to rità  giudiziaria la no­
mina di un  perito  d ’ufficio per l ’accertam ento 
dei danni subiti, che la S.I.T.A.S. fa ascen­
dere a circa 20milioni di lire.

Le cause im m ediate dell’incidente vanno 
ricercate nelle scosse te llu riche e nella suc­
cessiva azione del vento  che prim a del col­
laudo hanno messo in evidenza un  difetto co­
struttivo che non avrebbe potuto passare 
inosservato nella  opportuna sede.

La società « Funiv ie d’Italia  » adottava, nel 
mentre, gli opportuni accorgim enti per lim i­
tare ad un  periodo di tem po, il p iù  breve 
possìbile, il r ita rd o  nel funzionam ento degli 
impianti.

Si provvide, pertan to , alla costruzione dei 
castelletti in legno a due p iani tipo m ilitare 
e si approvvigionò tu tto  il necessario (m ate­
rassi, coperte, legna per cucina, carbone per 
il riscaldam ento a term osifoni, attrezzi di 
buffetteria) per la perm anenza in alta m on­
tagna di 50 persone.

Uno dei problem i più  im portan ti era quello 
dei trasporti. Si studiò e si attuò  un piano 
per usufru ire  dèlia stessa fim ivia, nel tra tto  
stazione inferiore - stazione interm edia, con 
l’adozione idi opportuni accorgim enti per il 
sostegno dell’anello traen te  in corrispondenza 
dei cavalletti caduti.

Da questa base in term edia mi tra tto re , ap ­
positamente noleggiato, avrebbe quindi com­
pletato il trasporto  di tu tto  quanto fosse oc­
corso alla esecuzione del lavoro.

Tuttavia, a causa di una successiva tem pe­
sta di neve verificatesi il 27 dello stesso mese 
di ottobre, cadde il traliccio di am m an o  siste­

m ato vicino alla stazione superiore della linea 
ad alta tensione, costru ita dalla Società gene­
ra le  e le ttrica  della Sicilia, m ettendo fuori uso 
la linea stessa, con la  conseguente m ancanza 
di fo rn itu ra  dell’energia elettrica necessaria 
al funzionam ento della funivia.

E ’ stato  pertan to  necessario servirsi, per il 
trasporto , di soli mezzi m eccanici e furono 
im piegati, a ll’occorrenza, fino ad un massimo 
dì tre  tra tto ri cingolati.

Dal 26 o ttobre al 4 novem bre le condizioni 
m eteorologiche furono pessim e e, p u r lavo­
rando lo stesso, i risu lta ti p ra tic i furono nulli.

Dal 5 al 12 novem bre le condizioni del tem ­
po m igliorarono e si eseguì il getto dell’un d i­
cesimo basam ento m a dal 13 al 16 novem bre 
si ebbe di nuovo b ru tto  tem po su tu tta  la 
Sicilia e su ll’E tna vento  e neve eccezionale 
per cui fu  necessario chiudere il cantiere di 
lavoro.

Dopo alcuni giorni la Società « Funivie di 
Italia » prese contatti con la  im presa V eroux 
di T rapani affidandole l ’incarico di rip rendere  
im m ediatam ente i lavori.

Le « Funiv ie d ’Italia  » hanno dato assicura­
zione che sosterranno qualsiasi aggravio fi­
nanziario  p u r di com pletare al p iù  presto la 
opera in trapresa  e si p revede che i lavori di 
messa a punto e rifin itu ra della funivia, dopo 
un periodo di esercizio sperim entale della 
stessa, potranno essere u ltim ati en tro  la fine 
della stagione estiva. (19 maggio. 1957)

Il Presidente della Regione 
La L oggia.

COLOSI - OVAZZA - CORTESE - M AR­
RARO. — A ll’Assessore delegato all’industria 
e al commercio. « 1) P e r avere notizie in o r­
dine alla costruzione della centrale o rto fru t­
ticola nella zona industriale di Catania.

A ttualm ente i lavori sono sospesi (essendo 
crollate alcune s tru ttu re  in cem ento arm ato) 
con grave danno economico delle num erose 
m aestranze, adibite alla costruzione; nè si co­
nosce quando verranno  ripresi.

2) P er conoscere, poiché l ’opera è s tata  fi­
nanziata in m assim a p arte  con fondi della 
Regione, come ed a chi è stato dato l ’appalto 
per la costruzione dell’opera stessa, chi è sta­
to il d iretto re dei lavori, come si sono seguiti 
i lavori da parte  dell’Assessorato e come l ’A s­
sessorato stesso intende agire nei confronti 
degli eventuali responsabili. » (804) (A nnun­
ziata V8 aprile 1957)



R isposta. —  Il progetto  generale re la tivo  
alla  costruzione della C entrale  o rto fru ttico la  
di Catania per l ’im porto di lire  195.259.000 è 
stato  approvato  con decreto de ll’Assessore ai 
lavori pubblici del 13 aprile  1955.

I lavori, per la  cui esecuzione è rim asta  ag- 
g iud icataria  l ’Im presa P arasiliti Gaetano, so­
no sta ti consegnati il 16 m aggio 1955, affidando 
la  direzione dei lavori a ll’ingegnere p roget­
tis ta  Sebastiano In se rra  sotto l ’alta  sorveglian­
za de ll’A ssessorato per i lavori pubblici.

D uran te le opere di costruzione, p er cause 
asc ritte  a violento ciclone, avvenne, senza 
provocazione di vittim e, il crollo di p a rte  del­
le vo lte  di copertura del padiglione di lavo­
razione della cen trale  stessa.

L ’A ssessorato per i lavori pubblici ha, qu in ­
di, dato incarico al professor Enrico Castiglia, 
incaricato di scienza delle costruzioni presso 
la Facoltà di ingegneria di Palerm o, di d e te r­
m inare  le cause del crollo nom inandolo nello  
stesso tem po collaudatore in corso d ’opera.

Su  rich iesta  dello stesso collaudatore v en ­
nero  eseguite le prove di carico sulle re s tan ti 
s tru ttu re .

Non appena saranno conclusi gli accerta­
m en ti in  corso, per s tab ilire  se il crollo stesso 
non abbia concorso qualche negligenza da 
p arte  dell’im presa costru ttrice , si procederà 
alla  rip resa  delle opere. » (11 giugno 1957)

L ’Assessore delegato 
Occhipinti V incenzo.

MARRARO. — A ll’Assessore ai lavori pub­
blici e all’edilizia popolare e sovvenzionata. 
« P e r sapere:

« 1) se in tenda in te rv e n n e  per d isporre le 
riparazioni delle case per alluvionati di Car- 
rabba di M ascali;

« 2) quando ritengano  di definire la que­
stione dell’area effettivam ente afferente a d e t­
te  case e delle even tua li servitù .

Dallo scorso anno, d ifatti, rim angono in e­
vase, da p a r te  degli Assessorati, le sollecita­
zioni al riguardo, avanzate sia dagli inquilin i 
in teressati sia d a ll’Istitu to  autonom o case po­
polari di Catania. » (810) (Annunziata l’8 
aprile 1957)

R isposta. — In  seguito a sopraluogo da p a r ­
te  dell’Ispetto ra to  tecnico di questo Assesso­
ra to , l ’Is titu to  autonom o case popolari è stato 
autorizzato a redigere una perizia di lire 1

m ilione 200mila per la riparazione delle case 
per alluvionati nella  frazione C arrabba dì 
Mascali.

P e r quanto  riguarda le serv itù  abusive crea­
te  nel te rren o  adiacente da p arte  degli abi­
tan ti viciniori, lo stesso Istitu to  è stato  auto­
rizzato ad adire l ’au to rità  g iudiziaria tramite 
l ’A vvocatura dello S tato  di C atania nel caso 
in cui l ’avvenu ta  in tim a di sgom bero abbia 
esito negativo. » (13 giugno 1957)

L ’Assessore
Lanza.

M ESSANA. — A l Presidente della Regione. 
« P e r sapere:

« 1) se è a conoscenza dello sciopero dei di­
pendenti di tu tti  i com uni della provincia di 
T rapani, determ inato  da ll’irrig id im ento  della 
Commissione provinciale di controllo di Tra­
pani nei confronti della rich iesta  di m ante­
nim ento  dell’indenn ità  accessoria;

2) quale azione in tende svolgere affinchè 
sia assicurata  ai d ipendenti degli en ti locali 
il m an ten im ento  della p red etta  indennità. » 
(817) (Annunziata l’8 aprile 1957)

R isposta. — La Commissione provinciale di 
controllo di T rapan i fino al gennaio del cor­
ren te  anno riten n e  illegittim e tu tte  le delibe­
razioni degli en ti controllati, con le quali ve­
niva concessa ai d ipendenti degli en ti mede­
simi l ’indenn ità  accessoria.

Nel febbraio  scorso, a seguito della circolare 
de ll’A ssessorato per l ’am m inistrazione civile 
e la solidarietà sociale, in data  16 gennaio, 
nella quale è detto  che l ’indenn ità  accessoria 
può transito riam en te  essere ancora m antenu­
ta  e corrisposta al personale che già ne frui­
sce, e nello stesso im porto di cui fru iva alla 
data del 1° luglio 1956, a titolo di assegno per­
sonale non pensionabile e da assorbire per 
effetto di successivi aum enti periodici di sti­
pendio 0 d i a ltr i  m iglioram enti a qualsiasi 
causa dovuti, la p red e tta  Commissione provin­
ciale di controllo riesam inò tu t ti  gli aspetti 
della questione, in occasione dell’esame di 
una deliberazione del Delegato regionale della 
A m m inistrazione provinciale di T rapani e di 
a ltra  deliberazione del Consiglio comunale di 
T rapani, adottando una nuova soluzione che 
venne riten u ta  la più  favorevole, allo stato 
della legislazione vigente, al personale inte­
ressato. La Commissione in  parola, cioè, ri­
tenne che la indennità  accessoria potesse equi-



pararsi alle indenn ità  legittim am ente concesse 
ed in legittim o godim ento alla data  del 30 
Giugno 1956 e che essa, pertan to , non essendo 
stata com presa dalla legge tra  le indennità 
conglobatali, dovesse essere m antenu ta, sen­
za lim itazione di tem po, a titolo d ’assegno 
personale non pensionabile e non assoggetta­
bile a riten u ta  alcuna, da riassorbirsi con i 
successivi aum enti di stipendio, paga o re tr i­
buzione, a qualsiasi titolo conseguiti, e cioè 
in conform ità al disposto dell’ u ltim a parte  
dell’art. 1 del D. P. R. 11 gennaio 1956, n. 19.

L’anzidetta nuova decisione non ha soddi­
sfatto alcuni sindacati di d ipendenti comunali, 
i quali effettuarono uno sciopero di p ro testa  
nei giorni 15, 16 e 18 m arzo e 1, 2, 3 e 4 
aprile ultim o scorso, m a la Commissione p ro ­
vinciale di controllo di T rapan i non ha r ite ­
nuto di modificare u lterio rm en te  la decisione 
adottata in  m erito. » (7 giugno 1957)

Il Presidente della Regione 
L a L oggia.

TAORMINA - CALDERARO. — All’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare 
e sovvenzionata. « P e r sapere per quali m otivi 
i lavori s tradali M ontelepre - Ponte Sagana, 
dati in appalto  daH’m m inistrazione (provin­
ciale di Palerm o, alla d itta  ingegnere Fallea 
Salvatore in data 9 settem bre 1950, iniziati il 
4 ottobre 1950 e sospesi il 18 agosto 1951, non 
siano più sta ti rip resi per la definitiva u lti­
mazione.

La strada, oggetto della presente in terroga­
zione, è indispensabile per il traffico agricolo 
ed interessa un  gran  num ero di contadini e 
piccoli p roprie tari, per cui si chiedono im m e­
diati provvedim enti per la ultim azione dei 
lavori. » (835) (Annunziata il 13 aprile 1957)

Risposta. — Si significa che la trazzera di 
cui si tra tta , si svolge su di un  percorso di 
Km. 9,600 circa di cui un prim o tra tto  di Km. 
4,206, che si d iparte  dalla provinciale Palerm o- 
Borgetto-Partinico e precisam ente dalla con­
trada Ponte Sagana, risu lta  già trasform ata 
JU rotabile.

Il tra tto  cui si riferiscono gli onorevoli in ­
terroganti, della lunghezza di Km. 1,200, ha 
Inizio, nei pressi dell’abitato  di M ontelepre, 
dalla provinciale che per Bellolampo porta a 
Palermo. I lavori re la tiv i a questo tra tto  sono

sta ti affidati a ll’Im presa Fallea, la quale si 
rese inadem piente agli obblighi con tra ttuali 
assunti con la A m m inistrazione provinciale 
di Palerm o.

A seguito dell’abbandono dei lavori, l ’A m ­
m inistrazione provinciale concessionaria p ro ­
cedette alla rescissione del contratto , e l ’Im ­
presa Fallea presentò  citazione al T ribunale 
di Palerm o, che con p ropria  sentenza, si è 
dichiarato incom petente a decidere sulle varie 
richieste dell’Im presa m edesima.

P er la ultim azione di questo tra tto  occor­
rono piccoli lavori di presidio, p er i quali si 
prevede una spesa di lOmilioni di lire circa.

P er il finanziam ento del tra tto  interm edio, 
compresi i lavori lasciati incom pleti dall’Im ­
presa Fallea e per i quali è p rev ista  una spesa 
di 1 lOmilioni circa, si è in a ttesa della em a­
nazione di norm e di legge che autorizzino la 
assegnazione di nuovi lim iti di spesa, da de­
stinare al com pletam ento delle opere di t r a ­
sform azione delle trazzere rotabili. » (13 giu­
gno 1957)

L ’Assessore 
Stagno D ’Alcontres.

RECUPERO. — A ll’Assessore ai lavori pub­
blici ed all’edilizia popolare e sovvenzionata. 
« P er conoscere se ritenga ancora fondato lo 
spirito m onitorio che mio dei suoi uffici ha 
usato nei confronti dell’A m m inistrazione so­
cialdem ocratica di T orregro tta  a proposito 
della esigenza di realizzare lo attraversam ento  
del passaggio a livello ferroviario  di Scala per 
per il com pletam ento dei lavori di fognatura 
in corso, dopo la le tte ra  del 2 aprile 1957, 
num ero 663, a lu i d ire tta  dalla detta  A m m i­
nistrazione; e quali siano i suoi in tendim enti 
ora che tu tto  sem brerebbe chiarito, con esclu­
sione di qualsiasi responsabilità da p arte  del­
l’Ente tanto severam ente ammonito. » (838) 
(Annunziata il 29 aprile 1957)

R isposta. — I lavori di costruzione della 
fognatura ne ll’abitato  e nella frazione Scala 
del Comune di T orregrotta furono finanziati 
giusta perizia di lOmilioni red a tta  dall’Ufficio 
tecnico del medesimo Comune ed appaltati 
alla im presa Antonazzo Salvatore.

I suddetti lavori, che avrebbero dovuto es­
sere u ltim ati il 29 giugno 1955, subirono varie 
sospensioni rispettivam ente dal 14 novem bre 
1954 al 6 maggio 1955, dal 20 dicem bre 1955



al 9 aprile 1956 p er cause non im putab ili allo 
appalta tore.

In  data  5 luglio 1956 fu  disposta ancora im a 
a ltra  sospensione p er la m ancata autorizza­
zione da p arte  delle FF. SS. e dell’A m m ini­
strazione provinciale dei nu lla  osta di risp e t­
tiva  com petenza circa l ’a ttraversam en to  della 
re te  fe rrov iaria  e della v ia provinciale XXI 
O ttobre.

A vvenu ta l ’autorizzazione da p arte  della 
A m m inistrazione provinciale, questo Assesso­
ra to  disponeva il 20 dicem bre 1956 la rip resa  
dei lavori che però dovevano nuovam ente es­
sere sospesi non avendo provveduto  il Co­
m une ad evadere le rich ieste  delle FF. SS. 
(e laborati e deposito som m a di lire lOOmila) 
già da tem po avanzate.

Il pregiudizio che arrecava a ll’im presa tale  
u lte rio re  sospensione, indusse la m edesim a a 
chiedere la ch iusura della contabilità  e l ’A s­
sessorato a riconoscere leg ittim a ta le  rich ie ­
sta, disponendo la suddetta  ch iusura per ev i­
ta re  appunto  di incorrere in  stato  di respon­
sab ilità  nei confronti dell’im presa appalta ta - 
ria.

Poiché, invero, da p arte  di questo Assesso­
ra to  non è stato  frapposto  alcun  ostacolo o 
rita rd o  all’esecuzione dei lavori in parola, m a 
invece la situazione a ttu a le  è addebitabile al 
Com une che da. tem po avrebbe dovuto p rov ­
vedere ad evadere le p roprie  incom benze, nè
10 scrivente può costringere l ’im presa aggiu- 
d icataria  a p ro tra rre  indefìn itivam ente ta le  
situazione di danno, un ica soluzione che per
11 m om ento si appalesa necessaria è appim to 
quella di procedere alla contabilizzazione e 
liquidazione dei lavori eseguiti.

Non è pertan to  da riten e rs i m onitorio lo 
spirito  della no ta  con la quale veniva rich ia­
m ato  il Com une alle proprie responsabilità, 
m a sem plicem ente tu te la tivo  degli in teressi 
d e ll’A m m inistrazione. » (14 giugno 1957)

L ’Assessore
L anza.

COLOSI - MARRARO - OVAZZA. — Allo 
Assessore all’agricoltura ed all’Assessore ai 
lavori pubblici e all’edilizia popolare e sov­
venzionata. « P e r conoscere:

« 1) la utilizzazione degli stanziam enti di 
cui alla legge 26 febbraio  1954, num ero 2 aven­
te  lo scopo di r iu n ire  i d iversi uffici, d ipendenti

da ll’assessorato a ll’agrico ltu ra in un  unico sta­
bile e, seguendo un giusto criterio  ammini­
strativo , d im inu ire  le enorm i spese per ca­
noni di fitto;

« 2) n e l caso che d e tta  legge abbia avuto 
attuazione quan ti edifici si sono costru iti in 
Sicilia, e dove. » (854) (Annunziata il 27 mag­
gio 1957)

R isposta. — P e r la  p a rte  a ttin en te  alla 
com petenza dello scrivente, si significa che 
per una  più  rap ida  applicazione della legge 
di che tra ttas i, a suo tem po, è s ta ta  predispo­
sta  ed inv ia ta  a codesto Assessorato, una  pri­
m a segnalazione delle esigenze più  impellenti 
dei p ro p ri uffici periferici.

Tale segnalazione p revedeva la costruzione 
di un unico edifìcio in Palerm o, da d asti vare 
a sede de ll’Ispe tto ra to  agrario  regionale, del­
l ’Ispe tto ra to  provinciale dell’agricoltura, del 
Vivaio v iti am ericane con annesso laboratorio 
di chim ica agraria, dell’Ufficio tecnico per le 
trazzere  siciliane e dal C om m issariato per la 
liquidazione degli usi civici della Sicilia; per 
Agrigento, la sopraelevazione dell’edifìcio, oc­
cupato dall’Ispetto ra to  dell’agricoltura, facen­
te  p arte  del dem anio della Regione; per Cal- 
tan isse tta  la costruzione di un  edificio nonché, 
p er M essina, l ’acquisto dei locali in atto  oc­
cupati da ll’Ispe tto ra to  e di p rop rie tà  della 
C am era di commercio industria  ed agricoltura.

E ’ da dire, infine, che per le rim anen ti pro­
vince sono in corso di espletam ento  indagini, 
al fine di consentire le sistem azioni più idonee 
p er le sedi degli Uffici di che tra ttas i. » (13 
giugno 1957)

L ’Assessore 
Stagno D ’A lcontres.

MARRARO - COLOSI. — A ll’Assessore ai 
lavori pubblici e all’edilizia popolare e sov­
venzionata. « P e r  conoscere se non intenda 
disporre i finanziam enti necessari ai fini:

« 1) della ricostruzione dell’edificio deno­
m inato « Collegio » di Caltagirone, la cui pro­
gettazione è sta ta  già disposta da ll’Ammini­
strazione com unale;

« 2) della sistem azione dell’ex officina elet­
trica  di Caltagirone.

La realizzazione delle due opere — oltre al 
beneficio dell’occupazione operaia, vivam ente 
sollecitata dalle categorie in teressate  — ver­
rebbe incontro, d ifatti, a ll’esigenza della citta
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c]j Caltagirone di vedre risolto il problema 
dei locali della seuolanedia, cui è destinato 
il ricostruendo edificiolel « Collegio » e quel­
lo della sistemazione t molteplici edifici co­
munali. nonché del pdambulatorio. che do­
vrebbe trovare sede pnprio nei locali dell>.r 
officina elettrica.» 184) (Annunziala il 7 
faggio 1957)

R i s p o s t a . —  Le esignze del Comune di 
Caltagirone potranno «sere tenute presenti 
in sede di realizzaziomdi futuri programmi 
compatibilmente con H disponi hi lli(fa di ade­
guati fondi nel settore ell'edilizia. » ( 14 giu­
gno 1957)

L'Assessore
L a n z a

CELI. — All'Assessm ai larari puhhiìn c 
nll edilizia popolare c soremionala. «Per co­
noscere i motivi per li non c stato preso 
ancora alcun provvedimnto per scongiurare 
i pericoli dei manti da ua frana nell'abitato 
a  S Domenica Vittori:- ciò malgrado l'As­
sessore del tempo sia sito invitato a provo 
'•edere sulla materia eoi precedente mi S 
finzione. Di recente la l'ina ha continualo a 
svilupparsi con vivo allume della popolazio­
ne. » (875) '{Annunziala 27 maggio 19571

R i s p o s t a . —  Gli inteneriti dipendenti da 
calamità naturali, tra le aali rientra l'abitato 
dì S. Domenica Vittoria minacciato di ino- 
cimenti franosi, sono «pressamente poste i 
dall'articolo fi. lettera Fide! D. P 80 luglio j 
1950, numero 878, a cai;o dello Stato. ]

Il locale Provveditorato alle opere pubbli­
che, che aveva comunicalo di non avere al­
cuna possibilità di intervenire, in quanto il 
comune di cui trattasi non è compreso fra 
quelli da consolidare a cura ed a spese dello 
Stato, è staio interessalo perche intervenga 
con i fondi a sua disposizione per opere eli 
pronto soccorso. » (14 giugno 1957)

L'Assessore
Lanza.

MARRARO - GOLOSI. — All'Assessore ni 
lavori pubblici ecì all'edilizia popolare e g o r -  

renzimwta. « Per conoscere:
« 1 ) lo stato della pratica relativa alla co­

struzione di un edifìcio scolastico di 5 aule 
per avviamento professionale in Linguaglossa 
per l'importo di lire 14milioni e SOOmila. di 
cui al foglio numero 2158 105  del 12 giugno 
1954 rimesso dal Comune rii Linguaglossa al- 
l'Assessorato con l'elaborato relativo ai lavori 
di costruzione:

«2i se non ritenga di dovere disporre il 
finanziamento onde Benino incollilo a una vì ­
va esigenza dì quél centro . » i 88.2 i i A m im i-
'tata il 27- maggio 1957)

/•

R i s p o s t a . —  Alla costruzione dell'edificio 
scolastico in Linguaglossa potrà provvedersi 
nel corso di futuri stanziamenti per il com­
pletamento dei programmi di cui alla legge 
16 gennaio 1951. numero 5 » ( 14 giugno 1957

L'Assessore
L a n z a .


